
Su delega della Procura
della Repubblica di
Roma, i Carabinieri della
Compagnia di Roma
Trionfale hanno notificato
un’ordinanza che dispone
la misura della custodia
cautelare in carcere,
emessa dal Gip del
Tribunale di Roma, a cari-
co di una donna di 47
anni, originaria della
Repubblica Dominicana,
gravemente indiziata dei
reati di rapina aggravata
e indebito utilizzo di carte
di credito. Sul conto della
donna, le indagini dei
Carabinieri della Stazione
di Roma Ottavia hanno
consentito di raccogliere
gravi indizi di colpevo-
lezza in ordine al fatto che
per procurarsi un ingiu-
sto profitto, mediante vio-
lenza, commessa nei con-
fronti di un pensionato
romano di 68 anni, consi-
stita nel somministrargli
una sostanza in un bic-
chiere di vino che lo face-
va addormentare, così da
porlo in uno stato di inca-
pacità di intendere e di
volere, si impossessava
del bancomat e della carta
di credito della vittima e
del suo telefono cellulare
iPhone; in particolare
adescava l’uomo verosi-
milmente attraverso siti
on line di incontro, utiliz-
zando il falso nome di
Patrizia, la quale, dopo
aver accettato di recarsi
presso l’abitazione del-
l’uomo, gli somministra-
va a sua insaputa la
sostanza che lo narcotiz-
zava, per poi imposses-
sarsi dei beni sopra indi-
cati. La donna è altresì
gravemente indiziata di
avere indebitamente uti-
lizzato la carta di credito e
il bancomat sottratti
all’anziano, effettuando
svariate operazioni di
acquisto e prelievi con-
tanti per quasi 8.000 euro.
Le indagini dei
Carabinieri della Stazione
di Roma Ottavia sono
partite il 21 settembre
dopo il decesso dell’an-
ziano, trovato cadavere
nel suo appartamento di
via Marcello Palmisano
da un familiare.
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Sicurezza e decoro
Task force a Termini
Forze della Questura di Roma nella zona della stazione ferroviaria
Seicento identificati. Scattate diverse denunce per stupefacenti

servizio a pagina 5

Adescato,
addormentato
e rapinato
Arrestata

Ieri pomeriggio, la Polizia di
Stato di Roma ha messo in
campo una task force nell’area
della stazione Termini.
Sicurezza e decoro dei luoghi
urbani sono le mission prefisse
per un servizio sinergico che
ha visto operare, ciascuno per
le rispettive competenze ma
con un’azione corale, gli uomi-
ni della Polizia di Stato, della
Polizia di Roma capitale, della
Guardia di Finanza, senza tra-
scurare il contributo degli ope-
ratori dell’Ama. Ad arricchire
il dispositivo di sicurezza gli
agenti dell’Ufficio immigrazio-
ne della Questura che, impe-
gnati sul campo, hanno con-
sentito, mediante la verifica
immediata della posizione
degli stranieri sottoposti a con-
trollo sotto il profilo della nor-
mativa in materia di immigra-
zione, anche al fine di ridurre
le relative procedure. In totale,
sono 215 i soggetti di origine
extracomunitaria sottoposti a
controllo, a fronte di un nume-
ro complessivo di circa 600
soggetti compitamente identi-
ficati. I controlli hanno interes-
sato altresì le aree pertinenziali
di alcune attività commerciali,
abitualmente luoghi di ritrovo
di soggetti potenzialmente cri-
tici. Sono state contestate viola-
zioni delle leggi in materia di
stupefacenti a carico di quattro
soggetti. Un ulteriore soggetto
è stato denunciato per ricetta-

Furto ad Olmetto Monteroni
Ladri in fuga con oro e denaro

Ladispoli - Sono entrati nel pieno della notte mentre i proprietari erano in casa
La situazione nella frazione
di Ladispoli sembrava si
fosse calmata dopo che i
comitati di zona erano riusci-
ti ad ottenere maggiori con-
trolli del territorio da parte
delle Forze dell’Ordine.

Invece la scorsa notte si è
verificato l’ennesimo furto in
casa e questa volta i proprie-
tari erano all’interno dell’abi-
tazione. I ladri, il cui numero
è ignoto, sono riusciti a darsi
alla fuga, portandosi via solo

una borsa appoggiata sul
tavolo di casa. A farli andare
via la reazione del cane di
famiglia che ha iniziato ad
abbaiare disturbato dai mal-
viventi. Quello che sembrava
un furto da poco si è rivelato

un bottino non indifferente
tra alcune centinai di euro in
denaro contante e alcuni gio-
ielli presenti nella borsa sot-
tratta. Indagano ora i carabi-
nieri della stazione locale di
via dei Narcisi.

Mattarella firma
Ok alla Manovra

Le pensioni minime aumentano di appena 3 euro
Su scuola e sanità sono già in vista scioperi e proteste

Un violento attacco terrori-
stico si è verificato ieri presso
la sede dell'azienda aerospa-
ziale e di difesa turca
Turkish Aerospace
Industries Inc ad Ankara. Il
bilancio è stato di 4 morti e
14 feriti. Nell'area dell'im-
pianto erano presenti anche
otto tecnici dell'azienda ita-
liana Leonardo, che stanno
bene e sono al sicuro, come
ha confermato il ministro
degli Esteri Antonio Tajani.
Il presidente turco, Recep
Tayyip Erdogan ha condan-
nato l'attacco, definendolo
"atroce". Il commando ha
fatto esplodere un veicolo di
fronte all'ingresso dell'edifi-
cio e poi è entrato nella strut-
tura, dove è scoppiato un
conflitto a fuoco con gli
uomini della sicurezza. I due
responsabili dell'attacco
sarebbero stati neutralizzati.
Uno dei due terroristi uccisi
era una donna. Nelle imma-
gini diffuse si vedono i due
aggressori arrivare nei pressi
della struttura in taxi, per poi
iniziare a sparare sui civili.

Ankara

Turchia,
attacco

terroristico 
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zione in quanto trovato in pos-
sesso di una carta di identità
già oggetto di furto. Grazie al
concorso dell’AMA, con un
approccio sistemico, i luoghi
interessati dai controlli sono
stati progressivamente oggetto
di interventi di ripristino del

decoro urbano, con la rimozio-
ne di rifiuti, nonché con la idro-
pulitura dei siti. La strategia
messa in campo proseguirà
con un approccio operativo che
è destinato ad arricchirsi di
ancora ulteriori competenze, al
fine di garantire il presidio

delle aree urbane della città in
tutte le sue declinazioni, non-
ché garantendo la tutela di
sicurezza e decoro urbano
quale unicum utile ad assicura-
re adeguati standard di vivibi-
lità a beneficio della collettivi-
tà.



Mentre i consumatori si preparano
alle festività di fine anno, molti
sono alla ricerca di ottimi affari.
Tuttavia, un recente studio
dell’Europol e dell’Ufficio
dell’Unione europea per la proprie-
tà intellettuale (EUIPO) avverte che
truffatori e reti di criminalità orga-
nizzata si avvalgono di entità
giuridiche e scappatoie per evi-
tare di essere individuati dalle
autorità e approfittarsi della
voglia dei consumatori di fare
buoni affari con prodotti contraf-
fatti.
Il nuovo rapporto sottolinea
l’ampio impatto dei reati contro
la proprietà intellettuale (PI),
guidati dalla contraffazione di
merci e dai contenuti piratati. La
relazione intitolata “Uncovering
the Ecosystem of Intellectual
Property Crime: A Focus on
Enablers” (Scoprire l’ecosistema
dei reati contro la proprietà intel-
lettuale: un approfondimento sui
catalizzatori) fa luce sui sofistica-
ti metodi utilizzati da truffatori e
gruppi della criminalità organiz-
zata per commettere reati contro
la PI e sfruttare i comportamenti
dei consumatori, con conseguen-
ti danni sociali più ampi.
Secondo il rapporto, solo nel
2022 sono stati sequestrati circa
86 milioni di articoli contraffatti
nell’UE, per un valore stimato
superiore a 2 miliardi di euro.
Lo studio evidenzia che, sebbe-
ne i consumatori siano attratti
da prodotti a basso costo, le loro
decisioni inavvertitamente
sostengono una serie di altri reati
gravi, tra cui la criminalità informa-
tica, il riciclaggio di denaro e persi-
no i reati ambientali.
João Negrão, Direttore esecutivo
dell’EUIPO, sottolinea l’importanza
della sensibilizzazione dei consu-
matori: Quando i consumatori scel-
gono prodotti contraffatti o acqui-
stano prodotti contraffatti a causa
di indicazioni ingannevoli, non solo
stanno ricevendo prodotti di quali-
tà inferiore, ma stanno anche contri-
buendo a un’economia sommersa
che mina le imprese legittime e ali-
menta altre attività criminali. È
essenziale comprendere il costo
reale dei prodotti contraffatti, un
costo che va al di là del prezzo fisso
e che incide sul benessere della
nostra società. La salute e la sicurez-
za dei consumatori sono minacciate
poiché da laboratori clandestini e
pericolosi emergono prodotti far-
maceutici non conformi agli stan-
dard o contraffatti, che espongono i
lavoratori e il pubblico a sostanze
nocive. Inoltre, il settore digitale è
diventato un campo di battaglia nel
quale i criminali informatici realiz-
zano sofisticati negozi online fasulli
che non solo vendono prodotti con-
traffatti, ma raccolgono anche infor-
mazioni di pagamento sensibili dei
consumatori, intricando ulterior-

mente i reati contro la PI legati alla
criminalità informatica.
Catherine De Bolle, Direttore esecu-
tivo di Europol, aggiunge: I gruppi
della criminalità organizzata si
innovano costantemente per sfrut-
tare la domanda di prodotti contraf-
fatti e usurpativi da parte dei con-
sumatori. Non solo vendono pro-
dotti contraffatti, ma rubano anche
dati personali ed espongono i con-
sumatori a prodotti pericolosi. Si
tratta di un’arma a doppio taglio di
cui i consumatori sono vittime e,
inconsapevolmente, catalizzatori di
queste reti criminali.
Nel complesso, il rapporto mette in
evidenza la crescente sofisticazione
dei criminali esperti in materia di
PI. I punti vendita di prodotti della
criminalità organizzata si estendo-
no oltre i confini e sono impegnati
nell’importazione, nell’esportazio-
ne e nella produzione di prodotti
contraffatti, la maggior parte dei
quali è prodotta in Cina, inclusa
Hong Kong, e in Turchia. Gli autori
di queste operazioni non sono dilet-
tanti; secondo il rapporto, fanno
uso di strutture giuridiche in tutte
le fasi dei reati contro la PI e scelgo-
no giurisdizioni in cui è difficile per
le autorità di contrasto dell’UE farle
cessare o in cui le sanzioni sono
basse. In molti casi, i prodotti con-

traffatti vengono prodotti al di fuori
dell’UE e successivamente comple-
tati con etichette, loghi e imballaggi
falsi presso siti in Europa.

ESEMPI DI REATI CONTRO LA PI
I social media e il commercio online,
cambiando i comportamenti dei
consumatori, spianano nuove vie a
pirati e contraffattori per raggiunge-
re un vasto pubblico. In un caso spe-
cifico, influencer affidabili nel
campo del regime alimentare e della
nutrizione in Romania hanno pro-
mosso ai loro follower farmaci ille-
gali e steroidi anabolizzanti, ingan-
nando i consumatori ed esponendo-
li a potenziali rischi per la salute e la
sicurezza. L’operazione ha portato
allo smantellamento di un laborato-
rio clandestino con oltre un milione
di pillole nel sito di produzione.
Secondo il rapporto, i contenuti
piratati attraverso servizi di strea-
ming illeciti costituiscono un’altra
strada percorribile dai truffatori al
fine di trarre profitto dai consuma-
tori. Per esempio, le autorità irlan-
desi hanno scoperto una piattafor-
ma con contenuti sportivi, film e
canali televisivi illegali, sequestran-
do proventi illeciti per 750.000 euro.
Anche i prodotti alimentari e le
bevande con un’elevata richiesta
sono stati obiettivi principali per i

contraffattori. Un’operazione del
2023 in Spagna e in Italia ha portato
a 11 arresti e al sequestro di oltre
260.000 litri di olio d’oliva non ido-
nei al consumo.

LA RELAZIONE
La relazione “Scoprire l’ecosistema
dei reati contro la proprietà intellet-
tuale: un approfondimento sui
catalizzatori” evidenzia il lavoro
delle agenzie di contrasto, di
Europol e dell’EUIPO per districare
la rete oscura dei reati contro la PI,
grazie al programma della piatta-
forma multidisciplinare europea di
lotta alle minacce della criminalità
(EMPACT) e al riconoscimento dei
reati contro la PI come contributori
alla criminalità organizzata. L’EM-
PACT è un’iniziativa di sicurezza
promossa dagli Stati membri
dell’UE per individuare, dare prio-
rità e affrontare le minacce poste
dalla criminalità organizzata e
dalle forme gravi di criminalità
internazionale. La pubblicazione
congiunta della relazione EUIPO-
Europol sarà inoltre al centro della
conferenza sulla criminalità nel set-
tore della PI organizzata a Madrid
il 23 ottobre 2024 dall’EUIPO, da
Europol e dalla Guardia Civil spa-
gnola. Rispetto al 2022, le azioni
dell’EMPACT nel 2023 hanno visto

un incremento considerevole. In un
anno il numero di indagini sui reati
contro la PI è aumentato da 51 a
1.406, gli arresti sono passati da 115
a 1 096 e le attività sequestrate sono
più che quadruplicate, passando da
42 milioni di euro nel 2022 a 205
milioni di euro nel 2023.
L’amplificazione e la diversifica-
zione di queste azioni è il risulta-
to della cooperazione strutturata
dell’EMPACT nei reati contro la
PI. Secondo il rapporto, per miti-
gare l’impatto dei reati legati alla
proprietà intellettuale, è necessa-
ria una risposta coesa da parte
delle forze dell’ordine, dei legi-
slatori, degli stakeholder e del
pubblico. Il rapporto sottolinea la
necessità di proseguire campa-
gne di istruzione e sensibilizza-
zione per informare i consuma-
tori sui rischi associati agli acqui-
sti di prodotti contraffatti e sul-
l’importanza di prendere deci-
sioni informate. I consumatori
sono invitati a rimanere vigili e a
riconoscere che le loro scelte di
acquisto hanno il potere di ali-
mentare o di contrastare la que-
stione globale dei reati contro la
PI. Per maggiori informazioni
sulla relazione e per sapere come
identificare i prodotti contraffat-
ti, è possibile visitare il sito web
dell’EUIPO.

L’EUIPO
L’Ufficio dell’Unione europea
per la proprietà intellettuale
(EUIPO) è una delle principali
agenzie decentrate dell’Unione

europea, con sede ad Alicante, in
Spagna. Nel 2024 è stato classificato
per la quinta volta come l’ufficio di
PI più innovativo al mondo. L’EUI-
PO, che ha celebrato il suo 30º anni-
versario nel 2024, gestisce la regi-
strazione dei marchi dell’UE sin dal
1994 e dei disegni e modelli sin dal
2003; entrambi sono diritti di pro-
prietà intellettuale che si estendono
ai 27 Stati membri dell’Unione
europea. 
Nel 2023 l’agenzia ha aggiunto al
proprio portafoglio un altro diritto
di PI, ossia le indicazioni geografi-
che artigianali e industriali. L’EUI-
PO svolge inoltre attività di coope-
razione a livello dell’UE e interna-
zionale per creare condizioni di
parità nel mondo della PI e ospita
l’Osservatorio europeo sulle viola-
zioni dei diritti di proprietà intellet-
tuale.

EUROPOL
Con sede a L’Aia, nei Paesi Bassi, la
missione di Europol è di sostenere
gli Stati membri nella prevenzione
e nella lotta contro tutte le forme
gravi di criminalità internazionale
nonché organizzata, criminalità
informatica e terrorismo. Europol
collabora anche con molti paesi
partner non appartenenti all’UE e
con organizzazioni internazionali.

Mettono a rischio salute, sicurezza e l’economia contribuendo alla criminalità organizzata

Il lato oscuro della contraffazione
Nel 2022 sono stati sequestrati nell’UE circa 86 milioni di articoli
contraffatti, per un valore stimato superiore a 2 miliardi di euro
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Contraffatti anche cibi e bevande: nell’ultimo anno,
un’operazione tra Italia e Spagna ha portato
a 11 arresti e al sequestro di oltre 260.000 litri

di olio d’oliva non idonei al consumo
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Il presidente Mattarella ha fir-
mato ieri la legge di Bilancio
dello Stato che inizierà il suo
iter, in base al principio del-
l’alternanza, dalla Camera. La
Manovra arriverà alle com-
missioni Bilancio il 28 ottobre,
mentre il termine degli emen-
damenti dovrebbe essere tra
l'8 e il 10 novembre. Dal cuneo
fiscale alle pensioni, dal turi-
smo alla crisi idrica, dalle
imprese alla scuola alle detra-
zioni fiscali: sono in tutto 144
gli articoli del ddl Bilancio
depositato alle Camere. 
Tra i provvedimenti più
importanti e attesi quello sulle
pensioni e sul cuneo fiscale
che diventa strutturale.
"Confermeremo per l'anno
prossimo la misura della
decontribuzione. La chiamere-
mo probabilmente 'defiscaliz-
zazione' e sarà estesa ai reddi-
ti fino a 40mila euro, non più
solo fino a 35mila", aveva
detto il ministro dell'economia
Giancarlo Giorgetti, sottoline-
ando che "vuol dire che di
questi benefici godranno 1,3
milioni di lavoratori e lavora-
trici in più".
Sulle pensioni, invece, c’è stata
una grande delusione, perché
l’aumento atteso si è tradotto
in circa 3 euro. Questo perché
il calcolo è basato sul tratta-
mento prima dell’introduzio-
ne della legge di Bilancio per il
2024. Quindi con la scadenza
dell’aumento del 2,7%, ora gli
incrementi previsti sono del
2,2% per il 2025 e del 1,3% nel
2026.  Se ora le pensioni mini-
me sono di 614,77€ arriveran-
no a 617,89 euro.  Un rialzo "a
dir poco vergognoso", tuona
l'Unione Nazionale
Consumatori. 
Ma quella sulle minime non è
l'unica misura sul fronte pen-
sioni presente in manovra.
Vengono prorogate anche per
il 2025 le misure di flessibilità
in uscita regolate dalla scorsa
legge di bilancio, ovvero quota
103, Ape sociale e Opzione
donna. Per quanto riguarda
quota 103, anche il prossimo
anno si potrà andare in pen-
sione ad almeno 62 anni, con
un'anzianità contributiva
minima di 41 anni. I lavoratori
che maturano i requisiti previ-
sti dalla norma otterranno il
diritto al trattamento pensio-

nistico il primo giorno succes-
sivo dopo 7 mesi di finestra
mobile per il privato e 9 per il
pubblico, con un assegno inte-
ramente contributivo che fino
al raggiungimento della soglia
dell'età di vecchiaia non potrà
superare il trattamento pen-
sionistico minimo oltre le 4
volte (2.394,44 euro nel 2024).
Non mancano poi altre novità.
I lavoratori dipendenti che
hanno maturato i requisiti
potranno ora ricevere diretta-
mente - da parte del datore di
lavoro - la quota di contribu-
zione a proprio carico relativa
all'associazione generale
obbligatoria. Questa potrà
dunque non essere più versata
all'Inps dal datore, e ricevuta
in busta paga direttamente dal
lavoratore. Infine, i lavoratori
che a 67 anni - con almeno 20
anni di contributi - non rag-
giungono con la propria con-
tribuzione almeno l'importo
dell'assegno sociale potranno
invece utilizzare per arrivare a
tale soglia la rendita del pro-
prio fondo pensionistico inte-
grativo.
La Sanità rimane uno dei
punti più infuocati di questa
manovra, con la già preannun-
ciata manifestazione del 20
novembre, e lo sciopero nazio-
nale di 24 ore nella stessa gior-
nata, di medici, dirigenti sani-
tari, infermieri e professioni
sanitarie. La Manovra prevede
per il comparto della sanità
standard 1,3 milioni di euro
per l'anno 2025, 5.078 milioni
di euro per l'anno 2026, 5.780
milioni di euro per l'anno
2027, 6.663 milioni di euro per
l'anno 2028, 7.725 milioni per
l'anno 2029 e 8.898 milioni
annui a decorrere dall'anno
2030. Per quanto riguarda le
risorse incrementali, invece,
queste, secondo quanto si
legge nel documento di bilan-
cio, sono accantonate in vista

dei rinnovi contrattuali 2028-
20230. Si tratta di 883 milioni
di euro per l'anno 2028, 1.945
milioni di euro per l'anno 2029
e 3.117 milioni annui a decor-
rere dal 2030. Quanto alle
detrazioni delle spese sanita-
rie la legge di Bilancio dispone
che queste siano escluse dal
computo dell’ammontare
complessivo degli oneri e delle
spese, le spese sanitarie detrai-
bili. Per consentire l'aggiorna-
mento dei Livelli essenziali di
assistenza (Lea), ivi compresa
la revisione delle tariffe massi-
me nazionali delle relative
prestazioni assistenziali, "è
vincolata una quota pari a 50
milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2025”.
Anche la Scuola sembra non
aver ricevuto un’iniezione di
fondi adeguata per riuscire ad
uscire dall’ombra. Il Ministero
dell'istruzione e del merito,
riceverà un fondo per la valo-
rizzazione del sistema scola-
stico, con una dotazione di 122
milioni di euro per l'anno
2025, 189 milioni di euro per
l’anno 2026 e 75 milioni di
euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027. Diventa struttura-
le la Carta del Docente anche
agli insegnanti con contratto
di supplenza annuale che per

quest'anno ammonterà ancora
a 500 euro. 
Per quanto riguarda il capitolo
delle detrazioni fiscali ci sarà
come annunciato una stretta
sui redditi oltre i 75 mila euro
ma con vantaggi o svantaggi
che variano in base ai figli e al
reddito. Per redditi tra i 75 e
100 mila euro si potranno por-
tare in detrazione un massimo
14 mila euro. Per chi ha un
reddito superiore a 100 mila
euro la cifra massima è stabili-
tà in 8 mila euro. Il “coefficien-
te” figli incide dimezzando la
cifra detraibile in assenza di
figli o moltiplicandola in pre-
senza di prole.  In assenza di
figli la cifra è dimezzata (mol-
tiplicata per il coefficiente di
0.5), per quanti hanno un solo
figlio sarà ridotta moltiplican-
do per un coefficiente di 0.85,
resta pari se si hanno più di tre
figli o figli con disabilità. Chi è
senza figli e guadagna più di
100 mila euro potrà portare in
detrazione soltanto 4 mila
euro.
Per le piccole e medie imprese
invece il testo della manovra
recita: "Al fine di assicurare
continuità alle misure di soste-
gno agli investimenti produt-
tivi delle micro, piccole e
medie imprese le risorse" per

la nuova Sabatini "vengono
incrementate di 400 milioni di
euro per l’anno 2025, di 100
milioni di euro per l’anno 2026
e 400 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al
2029". E' quanto si legge nel
testo della manovra. Quanto
riguarda invece i premi di pro-
duttività e le somme erogati
negli anni 2025, 2026 e 2027
l’aliquota dell’imposta sostitu-
tiva sui premi di produttività è
ridotta al 5 per cento.
Arriva un 'piano casa italia'
per "il rilancio delle politiche
abitative come risposta coe-
rente ed efficace ai bisogni
della persona e della famiglia".
La misura che ha lo scopo di
"contrastare il disagio abitati-
vo sul territorio nazionale,
anche mediante la valorizza-
zione del patrimonio immobi-
liare esistente e il contenimen-
to del consumo di suolo", pre-
vede che il piano sia varato
con decreto del presidente del
Consiglio su proposta del
ministro delle Infrastrutture
entro 180 giorni dall'entrata in
vigore della legge di bilancio. 
Per quanto riguarda la casa la
legge di Bilancio prevede la
proroga fino al 2027 delle age-
volazioni sui mutui per l'ac-
quisto della prima casa. La
manovra stanzia 130 milioni
per il 2027, mentre per ciascun
anno successivo stanzia 270
milioni di euro. Le agevolazio-
ni sui mutui casa riguardano
gli under 36 con Isee pari a
40mila euro. come per le spese
sanitarie anche quelle relative
ai mutui per la casa sono
escluse dal tetto della revisio-
ne delle detrazioni prevista
dalla manovra. "Sono escluse
dal computo dell'ammontare
complessivo degli oneri e delle
spese - si legge - le spese sani-
tarie detraibili" così come
"sono esclusi" gli oneri "soste-
nuti in dipendenza di prestiti

o mutui contratti fino al 31
dicembre 2024". Inoltre "a fini
del presente articolo il reddito
complessivo è assunto al netto
del reddito dell'unità immobi-
liare adibita ad abitazione
principale"."Sul fronte della
casa importanti cambiamenti
in vista per gli italiani. La
Manovra del governo ha infat-
ti prorogato alcuni bonus edi-
lizi, modificando tuttavia le
detrazioni riconosciute ai cit-
tadini, mentre alcuni incentivi
spariranno a partire dal 2025".
Lo afferma Assoutenti, com-
mentando le ultime novità
emerse dalla legge di bilancio.
Tra i Bonus Casa prorogati nel
2025 figurano: Ecobonus, con
l'agevolazione fiscale attraver-
so detrazione Irpef o Ires dal
50 al 65% (che raggiungeva
l’85% per alcuni interventi nei
condomini) che scenderà dal
2025 al 50% per la prima casa e
al 36% per gli altri immobili
posseduti; Sismabonus, con la
detrazione fino all’85% per
lavori riguardanti misure anti-
sismiche su abitazioni e immo-
bili usati per attività produtti-
ve che scenderà al 50% sulla
prima casa e 36% sulle altre
proprietà immobiliari; Bonus
Ristrutturazione, con la detra-
zione che resterà al 50% ma
solo per le abitazioni principa-
li e con tetto di spesa da 96.000
euro, mentre per gli altri
immobili lo sconto fiscale
scenderà al 36% a partire dal
primo gennaio 2025, con tetto
di spesa a 48.000 euro; Bonus
mobili ed elettrodomestici:
confermato anche per il 2025
lo sconto al 50%, con un tetto
di spesa da 5.000 euro;
Superbonus: dal 2025 la detra-
zione passerà dal 70% al 65% e
sarà limitata agli interventi
per i quali, alla data del 15
ottobre 2024, risulti già pre-
sentata la Cilas e la delibera di
approvazione dei lavori.
Tra i bonus che invece sembra-
no destinati a scomparire del
tutto nel 2025, compaiono il
Bonus Verde (detrazione Irpef
del 36% per la sistemazione di
aree verdi scoperte degli edifi-
ci privati) e il Bonus decoder
tv (agevolazione fino a 50 euro
per l’acquisto di televisori e
decoder per la ricezione dei
programmi televisivi con i
nuovi standard tecnologici).

I punti più importanti del nuovo bilancio dello Stato

Mattarella firma la manovra
Le pensioni minime aumentano di soli 3€, mentre
su scuola e sanità sono già in vista scioperi e proteste

Credit LaPresse

Confermato il bonus asilo nido fino a 3.600 euro per i nuovi nati
Manovra: bonus mamme 
anche alle autonome
Dopo la firma del presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella, arriva alla Camera
il testo della legge di Bilancio
2025: 144 articoli, dalle misure
fiscali ai tagli ai ministeri.
Tante le conferme delle misu-
re dello scorso anno, dalle tre
aliquote per l'Irpef, che diven-
tano strutturali, al bonus per
le lavoratrici mamme. Tra le
novità il riordino delle detra-

zioni, con la stretta per single
e nuclei senza figli. 
Altra conferma rispetto allo
scorso anno è la decontribu-
zione per le mamma lavora-
trici con un reddito fino a
40mila euro. Il bonus si tradu-
ce in un 'parziale esonero con-
tributivo' per le lavoratrici
dipendenti e autonome che
non hanno optato per il regi-
me forfettario e che siano 'ma-

dri di due o più figli'; spetta
'fino al mese del compimento
del decimo anno di età del
figlio più piccolo'. La decon-
tribuzione viene confermata
'nel limite di spesa di 300
milioni di euro annui'.
Inoltre, 'al fine di incentivare
la natalità e contribuire alle
spese per il suo sostegno', per
ogni figlio nato o adottato è
riconosciuto un importo 'una

tantum' di mille euro. La con-
dizione è un Isee non superio-
re a 40.000 euro annui.
Confermato infine il bonus
asilo nido fino a 3.600 euro
per i nuovi nati, fino a 36
mesi, in famiglie con Isee fino
a 40mila euro; andrà alle
famiglie anche se non c'è già
un altro figlio con età inferio-
re a 10 anni, come invece pre-
visto nel 2024.



“I figli soffrono la separazione o la mancanza
di amore dei genitori”. Così in un passaggio a
braccio Papa Francesco, durante l’Udienza
Generale dove ha incentrato la sua catechesi
sullo Spirito Santo e il sacramento del matri-
monio. Nel matrimonio, “nessuno dice che
tale unità sia un traguardo facile, meno che
meno nel mondo d’oggi; ma questa è la veri-
tà delle cose come le ha pensate il Creatore ed
è perciò nella loro natura. Certo, può sembra-

re più facile e sbrigativo costruire sulla sabbia
che non sulla roccia; ma la parabola di Gesù ci
dice qual è il risultato. In questo caso, poi, non
abbiamo bisogno neppure della parabola,
perchè le conseguenze dei matrimoni costrui-
ti sulla sabbia sono, purtroppo, sotto gli occhi
di tutti e a farne le spese sono soprattutto i
figli”, ha sottolineato il Pontefice. “Quanto
bisogno hanno i figli” dell’unità dei genitori,
“papà e mamma insieme” e “quanto soffrono

quando essa viene meno!”. Spiegando che lo
Spirito Santo “è il Noi divino del Padre e del
Figlio”, “l’amore che li unisce”, Francesco ha
rimarcato che “la coppia umana è perciò la
prima e più elementare realizzazione della
comunione d’amore che è la Trinità. Anche
gli sposi dovrebbero formare una prima per-
sona plurale, un ‘noi’. Stare l’uno davanti
all’altro come un ‘io’ e un ‘tu’, e stare di fron-
te al resto del mondo, compresi i figli, come
un ‘noi”’. “Quanto bisogno hanno i figli di
questa unita”’ e “quanto soffrono i figli dei
padri che si separano”, ha aggiunto a braccio.
“Di tanti sposi si deve ripetere quello che
Maria disse a Gesù, a Cana di Galilea: ‘Non
hanno vino’. Lo Spirito Santo, però, è colui
che continua a fare, sul piano spirituale, il
miracolo che fece Gesù in quella occasione, e
cioè cambiare l’acqua dell’abitudine in una
nuova gioia di stare insieme. Non è una pia
illusione: è ciò che lo Spirito Santo ha fatto in
tanti matrimoni, quando gli sposi si sono

decisi a invocarlo”, ha proseguito. “Non
sarebbe male, perciò se, accanto alle informa-
zioni di natura giuridica, psicologica e mora-
le che si danno, nella preparazione dei fidan-
zati al matrimonio si approfondisse questa
preparazione ‘spirituale’. Lo Spirito Santo che
fa l’unità. ‘Tra moglie e marito non mettere il
dito’, dice un proverbio italiano. C’è invece
un ‘dito’ da mettere tra moglie e marito, ed è
proprio il ‘dito di Dio’: lo Spirito Santo!”, ha
concluso. 

Papa: “Unità matrimonio
non è facile ma i figli 
soffrono le separazioni”

Prosegue il Piano strade del-
l’assessorato ai Lavori pub-
blici di Roma Capitale sulle
strade della viabilità princi-
pale. Sono in corso le lavora-
zioni di riqualificazione pro-
fonda in via Collatina, nel
Municipio V. Il cantiere inte-
ressa in particolare una tratta
di 3 chilometri tra via
Prenestina e via di Tor
Cervara è finanziato con 2,4
milioni del Giubileo. Ieri
notte il Sindaco Roberto
Gualtieri e l’assessora
Ornella Segnalini hanno
effettuato un sopralluogo di
avanzamento lavori. Erano
presenti anche il Presidente
del Municipio Mauro
Caliste, l’assessora munici-
pale ai Lavori pubblici
Maura Lostia e i tecnici di
Anas che stanno effettuando
l’intervento. “La viabilità
principale di Roma sta
cambiando finalmente
volto. Nel corso dei tre anni
di mandato abbiamo lavo-
rato duramente per la riqua-
lificazione dei manti stradali
e i risultati sono tangibili.
Sono stati eseguiti lavori
profondi sulle pavimentazio-
ni stradali di oltre 550 km
della viabilità principale:
siamo in una fase di grande
trasformazione per colmare
il vuoto manutentivo degli
anni passati e per prenderci
cura delle nostre strade. Lo
facciamo anche con soluzioni
metodologiche e applicative

innovative. In via
Collatina, ad esempio,
per dare maggiore
resistenza alla piatta-
forma stradale stiamo
utilizzando una spe-
ciale geogriglia e un
asfalto più resistente.
L’obiettivo era ambi-
zioso e lo stiamo por-
tando avanti con qua-
lità ed efficienza”.
Così il Sindaco di

Roma, Roberto
Gualtieri. “Il nostro
Piano strade procede
spedito – commenta
l’assessora Segnalini
-. Il Dipartimento dei
Lavori pubblici sta
riqualificando le
strade di Roma e
anche con il contri-
buto di Anas siamo
ormai arrivati al 70%
del nostro obiettivo,

cioè intervenire in maniera
profonda su tutte le grandi
arterie che fanno capo come
gestione e manutenzione al
Dipartimento LlPp. In questi
anni, abbiamo lavorato senza
sosta sulla grande viabilità e
in molti casi anche a soste-
gno dei municipi. I lavori
notturni, come quelli in corso
in via Collatina, sono ormai
una consuetudine e funzio-
nano bene per impattare il
meno possibile. Particolare
attenzione – conclude
Segnalini - viene prestata
anche all’utilizzo dei mate-
riali che consentono maggio-
re durabilità, per lasciare
strade sane e funzionanti ai
romani anche dopo il
Giubileo”. Le lavorazioni in
via Collatina sono svolte di
notte e prevedono il risana-
mento della pavimentazione
stradale per uno spessore di
9 cm. Per la realizzazione
dell’intervento sono utiliz-
zati materiali ad elevata resi-
stenza meccanica, nei tratti
più ammalorati è prevista
l’integrazione di una speciale
geogriglia in fibra di vetro
per il rinforzo degli asfalti. 
La riqualificazione di via
Collatina fa parte di un più
ampio pacchetto che include
anche il completamento di
via Casal Boccone e via
Casale San Basilio, il rifaci-
mento di via dei Fiorentini
che saranno avviati a segui-
re.
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Il sopralluogo per verificare lo stato di avanzamento dei lavori 
Giubileo, Gualtieri e Segnalini
al cantiere notturno di via Collatina

“Secondo alcuni studi i giova-
ni ritengono che la famiglia sia
la cellula fondamentale della
società anche se parecchi non
la pensano così. Il 60 per cento
dei giovani, invece, ritiene che
la famiglia sia in grado
di affrontare la sfida dei
tempi e non rinuncia
all’idea di costruirne una
propria. La centralità del
matrimonio è condivisa
dal 70% dei giovani ma
scende al 45% tra quelli
che hanno visto il falli-
mento del matrimonio dei
loro genitori. Inoltre, inve-
stire sulla famiglia porta
dei benefici economici
significativi: ogni euro speso
per prevenire problemi fami-
liari può generare un ritorno di
6/7 euro di mancate spese

sociali”. Lo comunicano, in
una nota, Enrico Coppotelli e
Pompeo Mannone, rispettiva-
mente reggente Cisl Roma

Capitale Rieti e segretario
generale Fnp Cisl Roma
Capitale Rieti.
“Sono alcuni dei temi
affrontati dal convegno
organizzato dalla Cisl di
Roma Capitale Rieti e
dalla Fnp Cisl Roma
Capitale Rieti, ‘La
Famiglia: generazioni a
confronto, il valore

delle nonne e dei nonni, che si
è svolto a Roma, presso lo
Spazio Europa Gestito
dall’Ufficio del Parlamento
europeo in Italia e dalla

Rappresentanza In Italia della
Commissione europea’.
All’evento hanno partecipato
Luca Nitiffi, dell’Ufficio del
Parlamento europeo in Italia,
Valeria Sentili, dirigente scola-
stica istituto comprensivo F.
Morvillo di Roma, Antonella
Di Nunzio, professoressa
Liceo Cicerone di Frascati. I
lavori sono stati introdotti da
Mannone e coordinati da
Donatella Persichetti, coordi-
natrice politiche di genere
della Fnp Cisl Roma capitale
Rieti. Sono intervenuti

Coppotelli, Paolo Ciani, segre-
tario della commissione affari
sociali Camera dei deputati,
Barbara Funari, assessore alle
Politiche Sociali del Comune
di Roma e Mons. Vicenzo
Paglia, presidente
dell’Accademia Pontificia per
la vita e della Fondazione Età
grande. Le conclusioni sono
state affidate a Eugenia
Roccella, ministra per la
Famiglia, la Natalità e le Pari
Opportunità. Si è fatto il punto
sulla realtà della famiglia
moderna e in particolare del

rapporto che esiste tra le diver-
se generazioni anche in occa-
sione della festa dei nonni e
della giornata internazionale
delle persone anziane del 1°
ottobre istituita dall’Onu nel
1990. Si tratta di due ricorrenze
che ricordano a tutti il tema
dell’invecchiamento attivo e il
ruolo fondamentale dei nonni
e delle nonne nella società
moderna. E se la famiglia ha
rappresentato un cardine della
società fin dagli albori della
civiltà, una struttura essenziale
che ha plasmato e riflesso i
valori e le norme culturali
delle diverse epoche storiche,
la prospettiva moderna vede la
famiglia come un’unione di
affetti in continua evoluzione
per rispondere alle dinamiche
della società contemporanea.

Roma, Cisl: “Generazioni a confronto
sul valore della famiglia e dei nonni”

Credits: LaPresse
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Sono finiti in carcere
padre e figlio – italiani di
64 e 30 anni – arrestati
dagli agenti della Polizia
di Stato del
Commissariato Appio
Nuovo perché sorpresi
con oltre 30 kg di sostan-
ze stupefacenti tra cocai-
na, hashish e marijuana.
A catturare l’attenzione
degli investigatori sono
state due auto, a loro
note, parcheggiate in via
Guido Montpellier. È
stato di lì a poco che un
uomo è uscito da uno
stabile vicino con in
mano una busta di gros-
se dimensioni. Salito a
bordo di una delle due macchine,
è poi sfrecciato in direzione di via
di Bravetta dove, una volta rag-
giunto un parcheggio, si è fermato
come se fosse in attesa di qualcu-
no. A quel punto, i poliziotti non
hanno atteso un attimo e gli
hanno intimato l’alt. Sottoposto a
controllo, l’uomo è stato trovato in
possesso di 4 panetti di hashish e
115 grammi di marijuana: sugli
involucri contenenti la droga
erano chiaramente leggibili il
nome del destinatario, il luogo di

consegna e la somma da ricevere.
A catturare ulteriormente l’atten-
zione dei poliziotti sono state le
numerose chiamate che, nel corso
della perquisizione, giungevano
al cellulare dell’uomo da un
numero che successivamente
hanno accertato essere intestato al
figlio; poco dopo, anche quest’ul-
timo è stato intercettato dagli stes-
si agenti a bordo dell’altra auto
che avevano avvistato in via
Guido Montpellier. Quando i
poliziotti lo hanno fermato per

controllarlo, il trentenne aveva
addosso, nascosti nelle tasche,
2.600 euro in contanti; occultati
all’interno del veicolo, poi, tre
panetti di hashish, una sigaretta
elettronica al THC, 50 grammi di
marijuana, un vasetto di WAX.
Nel corso della successiva perqui-
sizione estesa all’abitazione, sono
stati ancora rivenuti – all’interno
di una camera adibita a magazzi-
no per la lavorazione e lo stoccag-
gio della sostanza – oltre 30 kg di
droga tra cocaina, marijuana e

diversi panetti di
hashish, occultati all’in-
terno di confezioni
riportanti noti marchi di
cioccolata, oltre a diver-
so materiale per il confe-
zionamento della stessa.
Dalla perquisizione per-
sonale del giovane, è poi
emerso un mazzo di
chiavi che ha consentito
agli agenti di avere
accesso ad un altro
appartamento, sito in
via Coriglia
Antelminelli: anche lì,
gli accertamenti condot-
ti dai poliziotti hanno
avuto esito positivo,
consentendo di rinveni-

re e sequestrare altri 50.515 euro
in contanti occultati in una cassa-
forte in camera da letto. Ultimati
gli atti di rito, padre e figlio sono
stati quindi tratti in arresto perché
gravemente indiziati del reato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. L’Autorità
Giudiziaria, su richiesta della
locale Procura della Repubblica,
dopo aver convalidato l’arresto,
ha disposto nei loro confronti la
misura della custodia cautelare in
carcere.

Padre e figlio sorpresi con 30 kg di droga
Arrestati dalla Polizia di Stato. Avevano anche più di 50.000 euro in contanti

I finanzieri del Comando
provinciale di Roma, su
disposizione della procura,
hanno eseguito un decreto di
perquisizione locale, domici-
liare e di contestuale seque-
stro nei confronti di due per-
sone, rispettivamente procu-
ratori delle società quotate
Tim e Ntt Data Italia per
l’ipotesi di corruzione. Le
perquisizioni sono eseguite
presso i domicili dei soggetti
nonchè taluni uffici delle due
società. Tim conferma che nel
corso della mattina di oggi la
Guardia di Finanza ha dato
esecuzione a un decreto di
perquisizione presso l’ufficio
di un proprio dirigente per
l’ipotesi di Corruzione tra

privati. “La società collabore-
rà con gli inquirenti anche
per ricostruire eventuali
responsabilità a danno del
Gruppo”, fa sapere Tim in
una nota.

Soldi non dovuti
per violare doveri d’ufficio
“Sono un procuratore specia-
le di 59 anni della società Tim
e un procuratore speciale di
61 della NTT Data Italia gli
indagati con l’ipotesi di cor-
ruzione tra privati nell’in-
chiesta della Procura di
Roma. Ieri mattina nei loro
confronti la guardia di finan-
za ha eseguito alcune perqui-
sizioni. 
Secondo l’ipotesi accusatoria
formulata dai pm capitolini
Gianfranco Gallo e
Alessandro Picchi, il procura-
tore speciale di Tim avrebbe
ricevuto “in due occasioni”
denaro “non dovuto” dall’al-
tro indagato “per compiere
atti in violazione degli obbli-
ghi inerenti al suo ufficio e
comunque in violazione degli
obblighi di fedeltà”. In parti-
colare, il procuratore di Tim
avrebbe ricevuto 50 mila euro
il 22 febbraio 2024 e una
somma non quantificata il 15
maggio 2024. I due procura-
tori sono emersi come “sog-
getti di interesse investigati-
vo” durante un atto di inda-
gine della guardia di finanza
con riferimento all’imprendi-
tore M.R., arrestato in una
diversa inchiesta giudiziaria
assieme all’ex Dg Business di
Sogei.

Su delega della Procura della
Repubblica di Roma, i Carabinieri della
Compagnia di Roma Trionfale hanno
notificato un’ordinanza che dispone la
misura della custodia cautelare in carce-
re, emessa dal Gip del Tribunale di
Roma, a carico di una donna di 47 anni,
originaria della Repubblica
Dominicana, gravemente indiziata dei
reati di rapina aggravata e indebito uti-
lizzo di carte di credito. Sul conto della
donna, le indagini dei Carabinieri della
Stazione di Roma Ottavia hanno con-
sentito di raccogliere gravi indizi di col-
pevolezza in ordine al fatto che per pro-
curarsi un ingiusto profitto, mediante

violenza, commessa nei confronti di un
pensionato romano di 68 anni, consistita
nel somministrargli una sostanza in un
bicchiere di vino che lo faceva addor-
mentare, così da porlo in uno stato di
incapacità di intendere e di volere, si
impossessava del bancomat e della carta
di credito della vittima e del suo telefo-
no cellulare iPhone; in particolare ade-
scava l’uomo verosimilmente attraverso
siti on line di incontro, utilizzando il
falso nome di Patrizia, la quale, dopo
aver accettato di recarsi presso l’abita-
zione dell’uomo, gli somministrava a
sua insaputa la sostanza che lo narcotiz-
zava, per poi impossessarsi dei beni

sopra indicati. La donna è altresì grave-
mente indiziata di avere indebitamente
utilizzato la carta di credito e il banco-
mat sottratti all’anziano, effettuando
svariate operazioni di acquisto e prelie-
vi contanti per quasi 8.000 euro. Le inda-
gini dei Carabinieri della Stazione di
Roma Ottavia sono partite il 21 settem-
bre dopo il decesso dell’anziano, trovato
cadavere nel suo appartamento di via
Marcello Palmisano da un familiare. Da
un controllo degli effetti personali del
defunto, era emerso che mancava il tele-
fono cellulare e che all’interno del porta-
foglio non vi erano né soldi contanti né
le carte di credito a lui intestate. A segui-

to di approfondimenti investigativi,
ispezionando i dispositivi informatici
presenti (pc e smartwatch) e accedendo
all’applicativo WhatsApp Web, i
Carabinieri hanno scoperto una chat,
anche con messaggi audio, che il defun-
to aveva avuto con una tale “Patrizia”,
conosciuta occasionalmente e incontrata
in data 19 settembre. Le successive inda-
gini dei Carabinieri hanno consentito di
identificare la donna e di acquisire un
video che la riprende a pranzo con la
vittima e mentre diluiva in un bicchiere
di vino una sostanza in corso di defini-
zione e poco dopo mentre frugava in
casa. Nell’immediatezza dei fatti, i
Carabinieri sono riusciti ad ottenere
dalla Procura della Repubblica il seque-
stro della salma, poche ore prima della
cremazione già stata disposta dalla
famiglia, e su cui è stato eseguito esame
autoptico per cui si è in attesa dei risul-
tati completi.

Corruzione: perquisiti
dalla Guardia di Finanza 
due procuratori 
Tim e Ntt Data

Adescato, addormentato e rapinato
Carabinieri e Procura di Roma stringono le manette intorno ai polsi di una donna



Si parte in direzione lungotevere con deviazione del traffico nella corsia tram
Giubileo, lavori notturni in Viale Trastevere
Ass. Segnalini: “Strada pronta in un mese”

“Chiediamo l’immediato avvio del pro-
getto presentato dall’ Ostiamare calcio,
ancora bloccato nella vergognosa meli-
na tra i dipartimenti Sport e Cultura del
Campidoglio, con il conseguente grave
danno di immagine per una squadra
prestigiosa della serie D, ridotta a gio-
care a porte chiuse perché il progetto
langue in attesa dei permessi allo spet-
tacolo del dipartimento Cultura, che a
sua volta attende l’avvio del progetto
da quello allo Sport per concederli”. Lo
dichiarano in una nota congiunta
Fabrizio Santori, capogruppo della
Lega in Campidoglio, Monica Picca,

capogruppo in Municipio X, e il consi-
gliere Alessandro Aguzzetti, interve-
nendo a favore della società calcistica
lidense. “L’ Ostiamare calcio aveva
supplito dall’inizio della stagione con
‘scia’ provvisoria di volta in volta rin-
novata per aprire l’impianto capitolino
di via Amenduni alle partite in casa
ufficiali della serie D”, commentano
Picca, Aguzzetti e Santori, “ma la non-
curanza per lo sport e la cultura del Pd
a guida della città ha bloccato anche
questa soluzione. I calciatori sono finiti
a giocare a porte chiuse, tra le proteste
dei tifosi e la delusione di tutti gli

appassionati. La società chiede di poter
continuare ad aprire l’impianto al pub-
blico con richieste di ‘scia’ per i singoli
eventi, nell’attesa che la situazione si
sblocchi: ma la prossima partita è
domenica, e dal Campidoglio non ci
sono notizie. Una vergogna, uno schiaf-
fo allo sport, al fondamentale sistema
di valori di cui è portatore, alla promo-
zione della salute e della socialità, un
colpo basso all’economia e alla valoriz-
zazione dell’intero litorale che il sinda-
co Gualtieri non deve più fingere di
ignorare”, concludono i rappresentanti
della Lega.

La riqualificazione profonda
per il miglioramento della
sicurezza stradale è alla base
dell’intervento di viale
Trastevere che partirà merco-
ledì 23 ottobre dalle 22 alle 5
del mattino successivo. I lavo-
ri interessano la tratta che va
da piazza Ippolito Nievo a
piazza Gioacchino Belli, in
entrambi i sensi di marcia e
dureranno un mese. Le chiu-
sure notturne per lavori saran-
no sospese il venerdì e il saba-
to, per riprendere la domenica
notte. Le lavorazioni prevedo-
no il rifacimento profondo
della piattaforma stradale, la
pulizia delle caditoie e dei
tombini e, alla conclusione, il
rifacimento della segnaletica
orizzontale. Lungo la traietto-
ria della strada insistono le
piazze Nievo, Mastai, Sonnino
e Belli che saranno oggetto
dell’intervento. I lavori hanno
un costo complessivo di circa
2 milioni di euro di fondi giu-
bilari. Questi lavori seguono i
precedenti svolti dalla
Stazione di Trastevere a piaz-
za Ippolito Nievo e quelli ese-

guiti sulla corsia centrale del
tram. “Saranno conclusi entro
fine novembre i lavori tanto
attesi su viale Trastevere”
commenta l’Assessora ai
Lavori pubblici Ornella
Segnalini. “Approfittiamo
della finestra temporale di
interruzione della linea del
tram in modo da poter deviare
il traffico sulla preferenziale,
questo ci consente di non
interrompere mai la viabilità.
Saranno, come di consueto,

lavori notturni che tengono
conto anche della vita nottur-
na. Il cantiere è complesso,
non solo per la centralità della

strada, ma anche per la pre-
senza di quattro piazze che
saranno risistemate, le lavora-
zioni procederanno rapida-
mente per chiudere il prima
possibile. Le strade di Roma -
conclude Segnalini - continua-
no ad essere al centro della
cura e della città, un beneficio
che durerà ben oltre l’anno
giubilare”.

Modalità di transito veicolare
A partire da mercoledì 23 otto-
bre sarà interdetta al traffico la
corsia di viale Trastevere da
piazza Ippolito Nievo in dire-
zione lungotevere, le auto
potranno circolare sulla corsia
centrale di norma riservata al
tpl-trasporto pubblico locale.
Al termine di queste lavora-
zioni, i lavori proseguiranno
nelle stesse modalità lungo la
corsia in direzione della
Stazione di Trastevere (fino
all’altezza di piazza Nievo),
con traffico deviato nella cor-
sia tpl, dalle 22 alle 5 del mat-
tino e con interruzione dei
lavori il venerdì e il sabato e
ripresa la domenica notte.

Credits: Sito Istituzionale Roma Capitale
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“Ostiamare a porte chiuse”
Sport, Lega capitolina: “La vergognosa melina del Campidoglio”

Approvata delibera 
Pvq Arco di Travertino
De Gregorio (Azione): “Fondamentale
nostro contributo per completamento iter”
«Dopo i continui rimpalli
che finora ne avevano bloc-
cato l’iter, la delibera per
l’attuazione del parco di
via Genzano e per la realiz-
zazione e la gestione del
punto verde qualità Arco
di Travertino è stata final-
mente approvata dall’aula
Giulio Cesare. Negli ultimi
due anni ho lavorato molto
in questa direzione, mar-
cando stretto l’amministra-
zione capitolina e solleci-
tandola affinché si perfe-
zionasse al più presto il
procedimento di esproprio
ex art. 42 bis, avviato nel
2015 e mai concluso, anche
perché l’assenza di una
risoluzione in tal senso pri-

vava i cittadini del qua-
drante Appio Latino del
parco e dell’area cani di via
Rocca di Papa. Oggi il
primo passo per risolvere il
pasticcio che riguardava
questo polmone verde è
stato fatto e, grazie anche al
riconoscimento della legit-
timità del debito fuori
bilancio e alla risoluzione
del nodo legato all’indivi-
duazione delle particelle
catastali che individuavano
l’area, si potrà finalmente
riacquisirla per poi resti-
tuirla alla cittadinanza. Io
continuerò a vigilare anche
in tal senso». Così Flavia
De Gregorio, capogruppo
capitolino di Azione.

“E’ stato espresso parere favo-
revole in Consiglio
Municipale sulla delibera
dell’Assemblea Capitolina che
propone l’assegnazione ad
ATAC del trasporto pubblico
locale con un aumento del
+3% dei chilometri autobus e
del +40% del servizio di
metropolitana. Sul documen-
to, che prevede anche un
incremento dei servizi a chia-
mata e forti investimenti sulle
infrastrutture e i depositi, il
Municipio XV ha espresso
alcune osservazioni.
Nell’approvare il nuovo con-
tratto di servizi, abbiamo
infatti chiesto la creazione
dell’ATAC di Municipio, una
struttura di interfaccia diretta
per rafforzare il ruolo dei
Municipi nella gestione quoti-
diana del trasporto pubblico
locale, introducendo un report
semestrale dettagliato per cia-
scun municipio sull’erogazio-
ne del servizio da parte di
ATAC. Chiediamo inoltre che
sia riconosciuto un principio
di riequilibrio territoriale nella
distribuzione dei chilometri
del trasporto pubblico, spo-
stando gli autobus dalle zone
più servite dall’incremento
delle metropolitane e l’esten-
sione del principio agli inve-
stimenti infrastrutturali di

ATAC. Fra le altre richieste ci
sono poi lo sforzo di sincroniz-
zazione delle linee di traspor-
to pubblico con le linee ferro-
viarie di Trenitalia e Cotral,
utile a rendere più efficiente il
servizio senza aumentare il
chilometraggio; il migliora-
mento della manutenzione e
della sorveglianza dei par-
cheggi di ATAC per favorire
lo scambio intermodale;
l’identificazione di nuove
fonti di finanziamento per evi-
tare aumenti tariffari e i tagli
alle agevolazioni e, in futuro,
la reinternalizzazione di alcu-
ne linee periferiche di traspor-
to pubblico oggi affidate ad
aziende esterne. Questo
nuovo contratto di servizio
segna un punto di svolta per
gli utenti del trasporto pubbli-
co e per ATAC, che aspettava
un nuovo indirizzo da quasi
dieci anni, dopo l’esperienza
fallimentare dell’amministra-
zione precedente: con una
maggiore attenzione ai muni-
cipi e ai quartieri periferici si
potrà sicuramente erogare un
servizio sempre migliore per
tutte le romane e i romani”.
Così in una nota il Presidente
del Municipio XV, Daniele
Torquati e il Presidente della
Commissione Mobilità,
Giovanni Forti (AVS).

Contratto di servizio Atac,
Torquati-Forti: “Parere 
favorevole con osservazioni”



Azione di sabotaggio a Roma contro il
mercato dell’iper turismo e i quartieri
dei b&b. “Basta turistificazione”, è l’ap-
pello degli attivisti anonimi che contro il
dilagare degli affitti brevi, hanno rimos-
so, a un centinaio di metri dal Circo
Massimo, a Via di S. Teodoro, i famosi
smart lock, ovvero i portachiavi per i
check-in automatici che stanno riem-
piendo molto zone della Capitale. Al
posto delle ‘chiavi’, un foglio con scritto
“se stai cercando i locker e non li trovi
leggi qua sotto”. E sopra un cappello

verde alla Robin Hood. “Ci ribelliamo:
rimuoviamo questi lucchetti per denun-
ciare la svendita della città al turismo
mordi e fuggi che aliena e lascia per stra-
da le persone che la abitano”, è il comu-
nicato appeso dagli attivisti. “Negli ulti-
mi anni è stata registrata una crescita
esponenziale nel prezzo degli affitti. Si
parla di decine di punti percentuali a
fronte degli stipendi delle persone che
non crescono. Gli affitti a breve termine
divorano quelli a lungo periodo, toglien-
do spazio alle famiglie per crearne, di più

redditizio, per i turisti”, si legge ancora.
“Questa è solamente la prima azione che
facciamo contro il vostro giubileo dei ric-
chi. Il sindaco Gualtieri dovrebbe garan-
tire un patto sociale per il Giubileo, che
determini una soglia massima degli
immobili adibiti agli affitti brevi in città.
Che fermi la fame dei grandi proprietari
a tutela di chi è fragile. Aiutateci, sabotia-
mo il Giubileo dei ricchi. Sabotiamo la
speculazione per difendere il diritto alla
casa. Costruiamo il giubileo dei poveri!”,
concludono gli attivisti.

Anzio, sequestrati
12 kg di oppio
Arrestato dai carabinieri un 55enne
indiano, gravemente indiziato
del reato di detenzione ai fini di spaccio
di sotanze stupefacenti

Litorale sud - L’attività della Polizia di Stato nelle cittadine di Anzio e Nettuno 
Droga, lesioni, resistenza a PU e violazione
del divieto di avvicinamento, quattro arresti
La quotidiana attività di pre-
venzione condotta dagli agenti
della Polizia di Stato del com-
missariato Anzio/Nettuno,
nelle ultime ore, ha portato
all’arresto di 4 persone in 3
distinti episodi, due dei quali
consumati in ambito familiare.
Ad Anzio, in piena notte, una
pattuglia è dovuta intervenire
in casa di una donna il cui
figlio 33enne, insieme ad un
suo amico 25enne, si erano
introdotti in casa per avere dei
soldi. Al rifiuto della donna è
nata una violenta lite ed il
figlio avrebbe anche colpito la
madre. All’arrivo della
Volante, i giovani hanno river-
sato la loro ira sui poliziotti,
scagliandosi con un bastone
contro di loro, ma gli agenti –
seppur con difficoltà – sono
riusciti in breve tempo a ripri-
stinare la calma. Al termine
degli accertamenti, il 33enne
ed il 25enne sono stati arrestati
perché gravemente indiziati
dei reati di lesioni e resistenza
a Pubblico Ufficiale. Si è con-
sumato sempre in ambito
familiare il secondo arresto

avvenuto, anche in questo
caso, in piena notte, ma questa
volta a Nettuno. Una donna ha
chiamato l’112 perché aveva
visto il fratello – sul quale pen-
deva un divieto di avvicina-
mento a tutela proprio della
richiedente – entrare in casa.
La segnalazione si è rivelata
veritiera: gli agenti hanno tro-
vato l’uomo che cercava di
allontanarsi “con discrezione”

da casa della sorella. Fermato e
condotto in commissariato, è
stato arrestato per aver violato
il divieto di avvicinamento. Il
terzo arresto si inquadra nella
lotta agli stupefacenti: proprio
durante una di queste indagini
i poliziotti sono arrivati alla
porta di un 30enne di Anzio
sospettato di avere in casa
della droga. Effettivamente,
durante la perquisizione, il

ragazzo ha consegnato sponta-
neamente cocaina, ecstasy,
hashish ed il materiale per lo
“sporzionamento”, compresa
la mannite. Detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefa-
centi il reato contestato. Per
ogni singolo caso la Procura di
Velletri ha chiesto ed ottenuto,
dal Giudice per le Indagini
Preliminari, la convalida degli
arresti. 

I Carabinieri dell’Aliquota
Operativa della Compagnia di
Anzio hanno arrestato un
55enne indiano, gravemente
indiziato del reato di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti. Nello specifico, al
termine di un servizio finaliz-
zato al contrasto dei reati in
materia di stupefacenti, i mili-
tari hanno notato l’uomo, già
noto poiché arrestato a marzo
scorso per detenzione di diver-
si chili di oppio, aggirarsi in
modo sospetto in via Mercurio,
nei pressi del quartiere Zodiaco. Dopo qualche minuto di osser-
vazione, i militari hanno sorpreso il 55enne mentre consegnava
un sacchetto in plastica a un connazionale, pertanto incuriositi
hanno deciso di bloccarli per un controllo. A seguito di perqui-
sizione veicolare e domiciliare, i Carabinieri hanno rinvenuto e
sequestrato oltre 12 chili di oppio in bulbi essiccati, divisi in
buste da 100 g l’una, uguali a quelle sequestrate all’acquirente,
poi identificato in un indiano 37enne. Per questo motivo, il
55enne è stato arrestato e condotto presso il carcere di Velletri,
mentre l’acquirente è stato segnalato alla Prefettura di Roma
quale assuntore di sostanze stupefacenti.

“Stop overtourism”
A Roma azione di sabotaggio contro i b&b e gli affitti brevi
Rimossi smart lock, al loro posto il cappello di Robin Hood
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I Carabinieri della Stazione di
Labico, collaborati dai colle-
ghi della Guardia di Finanza
di Colleferro, hanno arrestato
un 29enne romeno, grave-
mente indiziato di furto
aggravato di prodotti cosme-
tici e profumi all’interno di
un supermercato di Labico. Il
29enne romeno, residente a
Roma, è gravemente indiziato
di aver trafugato profumi e
cosmetici per un valore di
circa 300 euro. Tale condotta non è sfuggita al personale del-
l’attività che, prima ha allertato il 112, poi notato il 29enne
allontanarsi frettolosamente hanno attirato l’attenzione di
una pattuglia della Guardia di Finanza in transito che lo ha
fermato e consegnato ai Carabinieri sopraggiunti dopo qual-
che minuto. I militari della Stazione di Labico hanno acquisi-
to le telecamere di video sorveglianza dell’attività, che
hanno immortalato la condotta del 29enne, poi raccolto la
denuncia del titolare del supermercato, al quale hanno resti-
tuito l’intera refurtiva, ed infine hanno tratto in arresto per
furto aggravato il 29enne, già noto per analoghi fatti.
L’arresto è stato convalidato dal Tribunale di Velletri che ha
rinviato ad altra data il giudizio per la richiesta dei termini a
difesa richiesti dal suo legale.

Labico, furto in un
supermercato Carabinieri
e Guardia di Finanza
arrestano un 29enne romeno



La piazza come centro nevralgi-
co della vita urbana, massima
espressione di incontro tra cul-
ture, socialità e fermento artisti-
co. Lo sport come facilitatore di
socializzazione e driver di valo-
ri e benessere psicofisico. A
porre i riflettori sulla vita di
strada in tutte le sue declinazio-
ni - sportiva, sociale, artistica e
culturale – è la prima edizione
di Urbano Rome Festival in pro-
gramma domenica 27 ottobre a
Roma in Piazza Vittorio
Emanuele. Patrocinato
dell’Assessorato Grandi Eventi,
Sport, Turismo e Moda di Roma
Capitale, l’evento ad ingresso
gratuito nasce con l’obiettivo di
promuovere l’incontro e la
socializzazione tra cittadini di diverse
età, cultura e background, attraverso lo
sport, sottolineando i benefici fisici e
mentali dell’attività sportiva oltre che
la sua capacità di diffondere i valori del
fair play, del lavoro di squadra e della
perseveranza. Fischio d’inizio alle 9:30
per dare il via, dopo i saluti istituziona-
li, a una giornata poliedrica all’insegna
del divertimento di strada e della cultu-
ra dell’incontro. Per l’occasione all’in-
terno della piazza verrà allestito un

campo da basket 3v3, dove saranno
organizzate attività e tornei, anche di
minibasket. Confermata la partecipa-
zione anche di una delegazione della
Virtus Roma 1960 e di StellaEBK,
importanti club cestistici della Capitale,
che incontreranno i presenti, per un
palleggio e una foto, con grandi e picci-
ni. Sarà inoltre possibile partecipare a
session gratuite di skate a cura di
BNKR Skatepark. L’area dedicata alla
street art vedrà protagonista Baruz,

l’artista romano che realizza
opere con la tecnica da lui
inventata del “Palleggio su
Tela”, che consiste nell’immer-
gere palloni da pallacanestro di
diverse dimensioni (ma anche
retine dei canestri e altri oggetti
inerenti al basket) nei vari colo-
ri, per palleggiarli poi su tavole
o tele. La colonna sonora del-
l’evento sarà a cura di artisti
locali che si esibiranno dal vivo
creando un’atmosfera vivace e
festosa, che accompagnerà le
attività per l’intera giornata.
Urbano Rome Festival, al suo
debutto, è un’iniziativa aperta a
tutti gli appassionati della cultu-
ra urbana e ai cittadini interessa-
ti, nata da un’idea di Andrea

Fassi, della storica gelateria Fassi, e
Dario Ferretti, CEO della startup roma-
na Pick-Roll, che per prima in Italia
mette in contatto appassionati di
basket, dilettanti e giocatori amatoriali
superando il confine tra mondo fisico e
mondo digitale. Pick-Roll è inoltre par-
tner della Federazione Italiana
Pallacanestro nello sviluppo di una
piattaforma digitale dedicata alla
gestione del 3x3 ITALIA FIP CIRCUIT.
Tra i partner dell’evento, la storica

Gelateria Fassi, ES.CO. la prima DMO
DI RIONE nata in Italia, l’apprezzato
Forno Pietro Roscioli all’Esquilino e il
Bar Allo Statuto, punto di riferimento
del quartiere. “Con la prima edizione
di Urbano Rome Festival vogliamo
riportare la piazza al centro della vita
urbana, quale luogo di incontro e di
socialità, oltre che di approfondimento
culturale e di attività sportiva”, spiega
Dario Ferretti, CEO di Pick-Roll. Da
sempre il nostro impegno è quello di
superare il confine tra mondo fisico e
mondo digitale creando connessioni e
abbiamo in cantiere la partecipazione
in progetti di utilità sociale, con una
serie di iniziative a favore delle comu-
nità territoriali. Una delle iniziative a
cui teniamo di più, su cui stiamo lavo-
rando assieme alle istituzioni locali,
riguarda la riqualifica del territorio
partendo proprio dai campi da basket:
il risultato che nascerà da questa siner-
gia sarà un ambiente sicuro, accoglien-
te e inclusivo di cui gioveranno non
solo gli appassionati della pallacane-
stro ma tutta la comunità”. Per parteci-
pare ai tornei 3v3, in programma nel
pomeriggio del 27 ottobre, le squadre
potranno registrarsi tramite la Pick-
Roll APP, dove saranno disponibili
tutte le informazioni necessarie..

Arriva l’Urbano Rome Festival
A Piazza Vittorio Emanuele la prima edizione che si svolgerà
domenica 27 ottobre tra sport, street art e musica live
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Frecciarossa, 
questa mattina
la prevenzione 
viaggia in treno
ASL Roma 1 insieme a Ferrovie
dello Stato Italiane e Fondazione
IncontraDonna organizza una
giornata di screening e vaccinazio-
ni per diverse fasce di età. Sarà
possibile per donne residenti nel
territorio della ASL Roma 1 tra i
45 e i 74 anni (tra i 45 e i 49 anni
con prescrizione del medico
curante) eseguire mammografia;
per uomini e donne tra i 50 e i
74 anni ritiro il kit per screening
per il tumore del colon-retto; per
donne residenti nel territorio della
ASL Roma 1 tra i 25 e i 64 anni
eseguire lo screening per il tumo-
re della cervice uterina (Pap Test);
eseguire la vaccinazione contro il
Papilloma Virus (HPV - Gratuito
per ragazze e ragazzi dagli 11 ai
26 anni) e prenotare PAP test e e
Mammografia per tutte le donne
residenti nella Regione Lazio.
Presenti all’iniziativa il
Commissario Straordinario della
ASL Roma 1 Giuseppe
Quintavalle, l’Amministratore
Delegato di Mercitalia Logistics
(Gruppo FS) Sabrina De Filippis, la
Presidente della Fondazione
Incontra Donna, Adriana
Bonifacino e la a Magnifica
Rettrice della Sapienza Università
di Roma Prof.ssa Antonella
Polimeni. L’evento si terrà presso
via dello Scalo di San Lorenzo 16 

in Breve

Sabato 26 ottobre 2024 sarà una
giornata che rimarrà nei cuori dei
bambini e delle loro famiglie
all’Ospedale dei Castelli. A parti-
re dalle ore 11:00, le finestre e i
tetti dell’ospedale si trasforme-
ranno in un palco per un’esibi-
zione che non potrà essere
dimenticata: i supereroi preferiti
dai più piccoli, tra cui Batman,
Spiderman, Ironman e Hulk, si
caleranno dal tetto in una spetta-
colare discesa acrobatica. Il loro
messaggio è semplice ma poten-
te: forza, coraggio e speranza.
L’iniziativa, organizzata
dall’Associazione ABIO ROMA
ODV (Associazione per il
Bambino In Ospedale, presente
da anni presso l’ospedale del
Castelli Romani) in collaborazio-
ne con l’Associazione SEA
“SuperEroiAcrobatici ODV ETS,
gode del supporto dell’associa-
zione di clown Nasi Vagabondi e
della gruppo giovani della CRI
Appia e dimostra come realtà
diverse possano unirsi per porta-
re sollievo e magia ai bambini
ricoverati. 
L’evento testimonia l’impegno di
entrambe le associazioni nel ren-
dere più umano e accogliente il
percorso di cura dei piccoli
pazienti e cercando, con questa
iniziativa, di portare un soffio di
gioia e di speranza, e di lasciare
un ricordo indelebile nei piccoli
pazienti e nelle loro famiglie.
Dopo l’emozionante esibizione, i

volontari ABIO e i supereroi
incontreranno i piccoli pazienti,
regalando loro un momento di
gioia, un messaggio speciale e
tante sorprese. Risuoneranno
risate e sorrisi, portando luce in
una battaglia che, per molti, è la
più difficile: quella contro la
malattia.
Dietro le maschere e i costumi si
celano i volontari
dell’Associazione SEA
“SuperEroiAcrobatici ODV
ETS”, che con dedizione e amore,
trasformano il loro tempo in un
dono prezioso per i bambini e le
famiglie. Anna Marras, fondatri-

ce dell’associazione, racconta con
emozione: «Il nostro desiderio
più grande è far brillare una scin-
tilla di speranza nel cuore di ogni
bambino. La malattia è un avver-
sario terribile, ma vogliamo ricor-
dare a questi piccoli guerrieri che
dentro di loro hanno una forza
straordinaria. Ogni sorriso che
nasce nei reparti è un dono, e
ogni abbraccio porta con sé un
messaggio: “Tu sei un supereroe,
e i veri supereroi non si arrendo-
no mai!”».
La magia di questa iniziativa è
proprio nella semplicità dei gesti:
un saluto dalla finestra, una

mano tesa, un abbraccio. In un
attimo, quel corridoio di ospeda-
le si trasforma in un mondo
pieno di speranza, dove ogni
bambino è il protagonista di una
storia di coraggio e resilienza.
Anche il Commissario
Straordinario della Asl Roma 6, il
dott. Francesco Marchitelli, ha
voluto esprimere il suo sentito
ringraziamento: «Accogliere
queste iniziative nel nostro ospe-
dale ci riempie di gioia. I supere-
roi acrobatici non solo donano
sorrisi, ma anche forza e speran-
za. Vedere i volti dei nostri picco-
li pazienti illuminarsi è qualcosa

che va oltre la cura. A nome di
tutta la Asl Roma 6, voglio rin-
graziare questi straordinari
volontari per il loro impegno.
Regalano momenti di felicità in
un percorso difficile, ricordando
a tutti noi che la speranza è il
dono più prezioso».
La giornata si preannuncia non
solo come un evento spettacola-
re, ma come un potente prome-
moria del valore della solidarietà,
della gioia condivisa e della forza
interiore che ciascuno di noi,
soprattutto i più piccoli, può tro-
vare dentro di sé. Perché, in
fondo, i veri supereroi non porta-
no solo mantelli e maschere: a
volte, si nascondono nei cuori di
coloro che, ogni giorno, combat-
tono le loro battaglie più difficili
con coraggio e determinazione.

All’Ospedale dei Castelli arrivano i supereroi acrobati 

Un sabato di speranza e sorrisi



Due obelischi anepigrafi (senza
geroglifici), quasi identici tra loro,
entrambi con l’estremità del fusto
piatta (senza il pyramidion), si
ergono sulla sommità di due
diversi colli, l’Esquilino e il
Quirinale: sono la coppia di guglie
che un tempo fiancheggiava l’in-
gresso del mausoleo dell’impera-
tore Ottaviano Augusto in Campo
Marzio, nel rione omonimo. Non
risulta che in origine facessero
parte del mausoleo, in quanto non
ne esiste menzione fino alla secon-
da metà del I secolo; pertanto,
dovrebbero essere stati aggiunti al
monumento almeno una cinquan-
tina di anni dopo la sua costruzio-
ne. In quanto al loro trasferimento
dall’Egitto a Roma alcuni studiosi
ritengono che risalgano a pochi
anni prima del suddetto mauso-
leo, probabilmente acquisiti
dall’Impero romano di Augusto
prima ancora che fossero stati effi-
giati con i geroglifici. Secondo altri
invece non sarebbero di fattura
egizia ma sarebbero romani, e risa-
lirebbero all’epoca di Domiziano,
anche se la moda dello stile egizio
doveva essere a Roma già tramon-
tata da un pezzo. L’obelisco
Quirinale, chiamato anche obeli-

sco di Monte Cavallo, si trova
nella omonima piazza dove sorge-
va l’antico tempio di epoca regia
dedicato al Dio Quirino (Romolo).
Simile all’Obelisco Esquilino,
situato sull’omonima piazza - di
granito, entrambi privi di iscrizio-
ni - ne subì la stessa sorte. Con esso
fu trasportato a Roma per fare da
ornamento al Mausoleo di
Augusto. l’obelisco è alto 14,64
metri e con un basamento che lo
eleva a quasi 29 metri, questo
monolite, realizzato in granito
rosso di Assuan. fu trasportato dal
lontano Egitto nella capitale
dell’Impero Romano nel I secolo
dopo Cristo. I due obelischi furono
scoperti intorno al 1519 durante
estrazione di marmi al mausoleo
di Augusto di cui ornavano l’ac-
cesso al sepolcro, sotto papa Leone
X, al contrario dell’Esquilino che
restò all’aria per circa 70 anni
lungo la pubblica via prima di

essere collocato in piazza
dell’Esquilino, l’obelisco Quirinale
fu presto rinterrato. Venne risco-
perto intorno alla metà del ‘500 da
Monsignor Francesco Soderini,
divenuto proprietario dell’area e
autorizzato dal papa ad eseguirvi
scavi. Ma fu di nuovo interrato e
così rimase per circa 150 anni; alla
fine se ne perse la memoria.
Finalmente l’obelisco Quirinale fu
rinvenuto casualmente nel 1781,
durante i lavori per le fondamenta
di edifici vicini. Poco tempo dopo
la scoperta, papa Pio VI ne decise
la nuova erezione tra le sculture
dei Dioscuri - copie romane del II-
III sec. d.C. da originali greci del V
sec. a.C. - sulla piazza del
Quirinale, decisione che non fu
all’inizio accolta positivamente
dalla cittadinanza. Tutta l’impresa
di restauro e innalzamento, che fu
affidata all’architetto Antinori,
occupò circa 5 anni. Il basamento

dovette essere completamente
rifatto, dato che l’originale era
andato distrutto. Il lavoro di siste-
mazione comportava anche il rota-
mento delle due composizioni con
i Dioscuri, cosa che non avvenne al
primo tentativo, così come nel pro-
getto dell’Antinori, provocando
una messe di motti arguti nei con-
fronti dell’architetto. Ultimo ele-
mento aggiunto, nel 1818, fu la
fontana composta con la conca di
granito che, in origine in Campo
Vaccino, Giacomo Della Porta
aveva sistemato nel Foro Romano
alla fine del ‘500. L’obelisco
Esquilino o Liberiano, che si trova
in piazza dell’Esquilino, dietro la
basilica di S. Maria Maggiore,
come l’obelisco del Quirinale, fu
realizzato con granito rosso prove-
niente dalle cave di Assuan. Alto
14,75 metri, l’obelisco tocca i 25,53
metri se si includono il basamento
e la croce che lo sovrasta. Fu detto

Liberiano per la sua vicinanza con
la Basilica Liberiana e venne forse
costruito all’epoca di Domiziano
ad imitazione degli obelischi egi-
ziani, oppure reperito in Egitto, e
collocato insieme all’obelisco del
Quirinale all’ingresso del
Mausoleo di Augusto. Sisto V usò
questo obelisco, rinvenuto assie-
me all’obelisco Quirinale, per
adornare la piazza alle spalle della
basilica di Santa Maria Maggiore e
la sua complessa opera di erezione
avvenne il 28 luglio 1587, per
opera dell’architetto Domenico
Fontana. L’obelisco venne posto
dietro la chiesa e non dinanzi ad
essa perché la piazza segnava il
punto finale della lunga e diritta
via Felice, aperta dal papa per col-
legare il Pincio all’Esquilino, che
era stata chiamata col nome di bat-
tesimo dello stesso pontefice.

Secondo altri invece
per la ragione che sulla piazza
dell’Esquilino si apriva il cancello
principale di Villa Montalto, una
grande e preziosa proprietà
appartenente proprio a Sisto V. La
guglia dell’obelisco non termina,
come solitamente avviene, con un
pyramidion alla sommità, bensì ha
l’estremità del fusto piatta, forse fu
scolpita in questa forma, oppure il
piccolo terminale venne rimosso
prima di innalzare l’obelisco.
Pertanto, l’elemento bronzeo che
sta sull’estremità superiore non è
inserito sul pyramidion, ma pog-
gia direttamente sulla parte piatta
del fusto. La guglia presenta una
croce e una stella a otto punte, il
simbolo araldico di Sisto V.

Maurizio Tazzuti, scultore

Gli studiosi moderni non sapevano molto
della vita di queste sacerdotesse, fino a
tempi recenti, quando in una bancarella di
libri usati di Roma uno storico ha trovato
un vecchio libro di 90 pagine, di tale A. G.
Frigerio, un ricercatore ottocentesco che si
prese il compito di raccogliere le notizie
disponibili sulle vestali sparse negli scritti
di decine di autori latini. Lo storico
moderno si chiama Luigi Manzo ed ha
ripubblicato e commentato l’antico testo
di Frigerio Storia delle vestali romane e
del loro culto. «Anzitutto erano chiamate
vestali perché erano le sacerdotesse di
Vesta, dea meno conosciuta di Giove,
Minerva o Nettuno, ma che secondo il
mito era loro sorella, figlia di Crono e di
Rea», spiega Manzo. «La particolarità di
Vesta è che veniva identificata proprio
con il fuoco sacro». La cosa interessante, è
che il fuoco sacro era il culto più intimo
dei Romani, forse di origine locale. «Era il
principio della vita e del creato, un ele-
mento solare. Una volta spento per incu-
ria o poca devozione, sarebbe finita la
civiltà romana. Questo credevano le auto-
rità, a prescindere dalle avvincenti storie
su divinità dalle sembianze umani da
divulgare al popolo», continua lo studio-
so. L’élite aveva un principio animista
come fondamento della religione dello
Stato: il fuoco inteso come energia vitale
primaria. Per custodirlo al meglio, Numa
Pompilio (754- 673 a.C.), il secondo re di
Roma, istituì l’ordine delle vestali, compo-
sto da 4 vergini. Negli scritti degli autori
latini consultati da Frigerio, il mito di fon-
dazione elaborato da Numa faceva risali-
re la prima vestale a Rea Silvia, madre di
Romolo e Remo. Servio Tullio, secondo

Plutarco (o Tarquinio Prisco, per Dionisio
di Alicarnasso), portò poi a 6 il numero
delle sacerdotesse di Vesta. A stabilire chi
aveva la stoffa per diventare vestale, era il
pontefice massimo, il capo dei sacerdoti:
la scelta, fra 20 candidate tra i 6 e i 10 anni,
cadeva su figlie della nobiltà romana, che
dovevano avere entrambi i genitori in vita
(meglio se di prime nozze) ed essere prive
di difetti fisici. Il loro incarico durava 30
anni durante i quali dovevano rispettare,
senza eccezioni, la castità. Un prezzo ben
ricompensato dallo Stato romano. Le
vestali non erano certo monache di clau-
sura: erano fornite di una dote personale e
di schiavi. Partecipavano a feste e spetta-
coli teatrali e circensi con posti d’onore
riservati. Giravano in lettiga o su cocchi
fastosamente decorati, precedute dagli
auguri, che le facevano spazio tra la folla
con picche e fasci. Nessuno poteva tocca-
re, anche incidentalmente, una vestale. Se
un magistrato la incrociava, avrebbe
dovuto cederle il passo. Se sulla loro stra-
da capitava un detenuto, ancorché diretto
al luogo dell’esecuzione, veniva graziato.
La vestale doveva solo dichiarare che l’in-
contro era venuto per caso. Tale era la con-
siderazione per queste sacerdotesse che
erano le uniche donne a potere testimo-
niare ai processi, la loro intercessione
poteva fare assolvere persone pesante-
mente indiziate e si ricorreva a loro anche

per risolvere i conflitti interni, come
avvenne fra Silla e Cesare. Non solo pote-
vano fare in qualsiasi momento il loro
testamento (cosa altrimenti riservata a
donne di una certa età con almeno tre
figli) ma potevano testare per altri.
Avevano infine l’onore di avere una
tomba dentro le mura della città. L’altra
faccia dei privilegi era il rispetto assoluto
dei doveri. Il fuoco sacro era tenuto in un
edificio circolare del Foro romano, in
un’ara con dei vasi di terracotta. Non
doveva mai spegnersi, se non all’inizio di
marzo, primo mese dell’anno nel calenda-
rio romano. Per riaccenderlo le vestali
ricorrevano al Sole, concentrandone i
raggi in uno strumento conico di ottone
lucido, in analogia con gli specchi ustori di
Archimede. Il fuoco, infatti, era considera-
to parte o emanazione del Sole e con que-
sto doveva riaccendersi. Se per negligenza
si spegneva, erano associate svariate sven-
ture. E la vestale responsabile era punita
con la fustigazione. «Nel libro antico recu-
perato al mercatino, si scopre anche che le
vestali avevano il compito delicatissimo di
conservare in segreto il Palladio, la statua
lignea di Pallade Atena, secondo la tradi-
zione portata da Enea esule da Troia, a
significare che la sapienza migrò dalla
Grecia a Roma, per irradiarsi sul mondo»,
spiega l’esperto. La Pallade Atena era per
i Romani ciò che per gli Ebrei era l’Arca

dell’alleanza. Nella ricerca ottocentesca
vengono citati i nomi di una ventina di
vestali condannate a morte per non avere
rispettato l’obbligo della castità. La tra-
sgressione si verificava in genere con
cavalieri e schiavi. La vestale accusata,
veniva messa sotto processo dal pontefice
massimo con un collegio di sacerdoti. Se
condannata dal collegio giudicante, veni-
va sepolta viva. Era, cioè, condotta in una
lettiga velata in una stanza scavata sotto
terra con un letto, una lanterna, pane, olio
e acqua. L’ingresso veniva sigillato.
Questa fine spaventosa aveva un senso
logico. Come intoccabile, la vestale non
poteva essere uccisa direttamente. Ed
essere cremata, secondo l’uso diffuso fra i
Romani, perché il suo peccato era impuro
e non doveva mischiarsi con la purezza
del fuoco. Alcune vestali, racconta
Frigerio documenti alla mano, riuscirono
a suicidarsi prima della terribile esecuzio-
ne. Altre furono vittime, una volta assolte,

di revisioni processuali sospette tendenti
al capro espiatorio in caso di calamità o
sconfitte belliche. Infatti, davanti ad avve-
nimenti sociali negativi, la prima cosa che
si faceva, era controllare che tutto fosse in
ordine nel tempio di Vesta. E potevano
spesso venire fuori delle irregolarità.
Secondo alcuni autori latini, ci furono
imperatori, come Caracalla, che nel-
l’ebrezza del potere inventarono accuse
nei confronti di vestali che arrivarono a
violentare. Questo soprattutto mentre si
avvicinava la fine del loro culto. Divenuto
il cristianesimo religione di stato, si iniziò
a tagliare loro i fondi e a confiscarne le
rendite. Le vestali furono le ultime paladi-
ne del fuoco sacro e della religione degli
avi. Finché l’imperatore Teodosio, su con-
siglio di S. Ambrogio, chiuse anche il loro
tempio e le sciolse, dopo novecento anni
di servizio.

Mariagrazia Biancospino

Quirinale ed Esquilino
Gli obelischi gemelli
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La storia delle vestali
Le sacerdotesse romane della dea Vesta
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La più grande sfida sociale,
di salute pubblica ed econo-
mica del XXI secolo ha un
nome ben preciso: è il can-
cro, responsabile a livello
globale di un decesso su sei.
E non è tutto: Oms Europa
(2024) prevede in crescita i
numeri delle neoplasie e,
parallelamente, il peso eco-
nomico delle cure sui sistemi
sanitari. Nel 2050 si stimano,
infatti, oltre 35 milioni di
nuovi casi di tumore, +77%
rispetto al 2022. Numeri
drammatici che hanno fatto
da cornice alla quarta edi-
zione del convegno naziona-
le organizzato
dall’Associazione italiana
contro le Leucemie, i
Linfomi e il Mieloma dal
titolo ‘Curare è prendersi
cura. Impatto ambientale e
rischio sanitario, benessere e
stili di vita’. Voluto e ideato
dal presidente nazionale Ail,
Giuseppe Toro e dal sociolo-
go dell’ambiente, il profes-
sor Aurelio Angelini con il
supporto del Comitato
scientifico, l’evento è stato
ospitato presso il Centro
Congressi Roma Eventi-
Fontana di Trevi e ha rap-
presentato un’importante
occasione di approfondi-
mento multidisciplinare su
ricerche e tematiche
all’avanguardia dedicate
alla relazione tra impatto
ambientale e rischio sanita-
rio, con l’obiettivo di inqua-
drare un approccio multiset-
toriale per incoraggiare poli-
tiche e strategie per la tutela
della salute come fondamen-
tale diritto dell’individuo.
Nel corso del convegno
nazionale Ail si sono con-
frontate diverse aree della
ricerca scientifica sul tema
dei rischi per la salute e il
benessere in relazione all’in-
quinamento e agli stili di
vita. Attraverso il proprio
impegno, l’Associazione ita-
liana contro le Leucemie, i
Linfomi e il Mieloma inten-
de così contribuire al pubbli-
co confronto per mettere in
evidenza come curare e
prendersi cura dei cittadini
significhi anche ridurre il
rischio sanitario dovuto
all’inquinamento, facendo
propria la considerazione

dell’Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms) che
richiama l’attenzione sul
fatto che ‘circa il 22% delle
malattie globali sia dovuto
all’esposizione a fattori
ambientali modificabili.
Questa percentuale sale tra
il 23 e il 26% nei bambini.
Gran parte di questi rischi,
però, potrebbero essere evi-
tati attraverso la riduzione
del rischio ambientale’.
L’inquinamento rappresen-
ta un rischio ormai accerta-
to per la salute umana,
soprattutto in presenza di
elevate concentrazioni di
inquinanti anche per brevi
periodi o l’esposizione a
basse concentrazioni per
lunghi periodi di tempo.

Vari tipi di inquinamento,
come quello atmosferico,
del suolo e dell’acqua, pos-
sono contribuire all’insor-
genza di problemi ematolo-
gici. Il convegno Ail si è
posto come spazio di con-
fronto per presentare studi
e ricerche che convalidano
le correlazioni tra inquina-
mento e salute, al fine di
cercare di individuare i fat-
tori di prevenzione che pos-
sano ridurre significativa-
mente l’insorgenza tumora-
le per un miglioramento
della salute individuale e
sociale, incoraggiando poli-
tiche e strategie per la tutela
della salute come fonda-
mentale diritto dell’indivi-
duo nel rispetto del dettato

dell’articolo 32 della
Costituzione italiana.
Nonostante l’avanzamento
delle conoscenze scientifi-
che e gli sforzi effettuati da
parte delle istituzioni, si
riscontra un grande ritardo
nell’adozione di misure per
contrastare i drammatici
scenari rappresentati
dall’Oms Europa (2024).
L’aumento dell’insorgenza
tumorale è inoltre caratte-
rizzato dalla riduzione del-
l’età media della popolazio-
ne, deteriorandone la quali-
tà della vita individuale e
sociale e innalzandone i
costi pubblici che gravano
sulla spesa sociale e sul
Servizio sanitario naziona-
le. Da sempre la tutela della

salute rappresenta per Ail
un obiettivo primario e in
questi 55 anni di attività
l’Associazione è stata impe-
gnata nel sostenere la ricer-
ca scientifica, nel sensibiliz-
zare costantemente la popo-
lazione e nell’assistenza a
pazienti, familiari e caregi-
ver. Oggi, anche attraverso
l’organizzazione di iniziati-
ve come il convegno nazio-
nale tenutosi a Roma, Ail
intende raggiungere nuovi
risultati, impegnandosi a
far crescere la consapevo-
lezza sociale del rapporto
tra fattori ambientali e
rischio sanitario al fine di
ripensare alle politiche di
tutela e prevenzione dovute
all’inquinamento, attraver-

so azioni e strumenti in
grado di ridurre gli effetti
sulla salute, oltre a sensibi-
lizzare a stili di vita
improntati sul benessere
psicofisico. Durante il con-
vegno ‘Curare è prendersi
cura. Impatto ambientale e
rischio sanitario, benessere
e stili di vita’ sono interve-
nuti scienziati, fisici, socio-
logi ed esperti di discipline
che spaziano dalla medicina
epidemiologica e oncologi-
ca alle scienze per la vita
come biologia, nutrizione e
agricoltura.

Cinque le sessioni
congressuali

Cinque le sessioni congres-
suali che hanno animato il
dibattito, cui hanno preso
parte oltre trenta relatori e
illustri ospiti. Dopo i saluti
istituzionali sono iniziati i
lavori con l’intervento di
apertura del presidente
nazionale Ail, Giuseppe
Toro, seguito dall’interven-
to di Giorgio Parisi, profes-
sore emerito dell’università
di Roma Sapienza e Premio
Nobel per la fisica, dalla
relazione di Franco Berrino,
medico epidemiologo, co-
fondatore de ‘La Grande
Via’, intervenuto sul rap-
porto tra stili alimentari e
incidenza del cancro,
affrontando anche temati-
che come l’esposizione ad
alcuni veleni invisibili e
l’impatto dell’industria chi-
mica nell’agricoltura e nella
salute umana, focalizzando-
si in particolare sul tema dei
linfomi infantili in relazione
all’esposizione a pesticidi,
alla plastica e all’uso sconsi-
derato dei farmaci.

Terra Madre e Benessere
Nella seconda sessione del
convegno spazio a studiosi
ed esponenti dell’associa-
zionismo. La sessione è
stata aperta dal presidente
nazionale dell’Azione
Cattolica Italiana, Giuseppe
Notarstefano, che si è sof-
fermato sulla cultura della
cura a partire dal paradig-
ma dell’ecologia integrale
elaborata nella prima enci-
clica sociale da Papa
Francesco per la promozione

Tumori, nel 2050 stimati 35 mln
di nuovi casi +77% rispetto al 2022
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del dialogo e della coopera-
zione per il Bene Comune, e
denunciando contestual-
mente ‘questa economia’
che produce scarti sociali e
uccide. A prendere la parola
è stato poi seguire Riccardo
Guarino, dipartimento
Stebicef sezione Botanica
dell’università degli Studi
di Palermo, che ha disquisi-
to dei suoi studi sul modo in
cui gli ecosistemi naturali
che sostengono la vita per
lungo tempo hanno contri-
buto a garantire il benessere
umano, mentre oggi, a causa
del sovrasfruttamento delle
risorse naturali, si sta com-
promettendo la capacità
della natura di rigenerarsi e
mantenere il proprio equili-
brio.
Franco Andaloro, Cluster
Big, Fondazione Italiana
Biologi, ha invece concen-
trato la propria relazione
sull’impatto delle plastiche
in mare e, in particolare,
delle nanoplastiche che pos-
sono causare danni alle cel-
lule umane attraverso rea-
zioni allergiche e morte cel-
lulare.
Il presidente della
Fondazione Gimbe, Nino
Cartabellotta, ha introdotto
il tema ‘One Health’ nella
prospettiva delle politiche,
affrontando come agire sulle
‘determinanti della salute’
che riguardano condizioni
di vita e di lavoro in cui gli
individui nascono, crescono,
vivono e invecchiano.
Il segretario generale Weec
Network, Mario Salomone,
ha invece sollevato una
riflessione su catastrofe cli-
matica, policrisi e salute,
facendo emergere in che
modo questi fattori si intrec-
ciano con la giustizia socia-
le. In tal senso emerge la
necessità di ragionare su
approcci sistemici e com-
plessi affinché il tema ‘salu-
te’ entri nel dibattito pubbli-
co, sociale, educativo e poli-
tico e su come la salute
debba traslarsi in giustizia
sociale e ambientale.
A far calare il sipario sui
lavori della mattina è stata
la fisica, filosofa e ambienta-
lista Vandana Shiva, che ha
ricevuto il Right Livelihood

Award, per il suo contributo
internazionale nella costru-
zione di una Democrazia
della Terra, ponendo sem-
pre particolare attenzione ai
più deboli, in particolare
alle donne e ai contadini.
Nella sua relazione, Shiva
ha dimostrato che la salute
del Pianeta è interconnessa
con quella umana e ha sotto-
lineato che la violazione dei
limiti ecosistemi conduce
all’insorgenza di patologie
cancerogene e a disordini
metabolici, ad esempio,
attraverso l’utilizzo del-
l’agricoltura intensiva e di
fonti fossili e tossiche in
a g r i c o l t u r a .
Contestualmente è stato
affrontato il tema del cibo
ultra-processato, causa del-
l’insorgenza di patologie
croniche non trasmissibili
quali obesità, malattie car-
diovascolari, tumori, malat-
tie respiratorie croniche,
diabete e malattie renali.

Le esperienze
Ail nel territorio

La terza sessione del
Convegno ha fatto conosce-
re ai partecipanti al conve-
gno le testimonianze di
quattro sezioni Ail: il vice-
presidente nazionale Ail e
presidente Ail Brescia,
Giuseppe Navoni, ha illu-
strato come la sezione bre-
sciana stia contribuendo alla
sensibilizzazione, educazio-
ne e prevenzione dei rischi
per la salute provenienti
dall’inquinamento. La presi-
dente di Ail Ragusa,
Carmela Nicita, ha invece
raccontato della collabora-
zione con il Registro
Tumori, valorizzando i dati
sull’incidenza tumorale che
hanno fatto emergere una
maggiore concentrazione di
Leucemie linfatiche croni-
che nell’area Acate-Comiso-
Vittoria rispetto alla provin-
cia. Una collaborazione che
ha permesso di facilitare le
azioni di sensibilizzazioni
sull’opinione pubblica in
modo chiaro e netto, facen-
do emergere la necessità di
una maggiore prevenzione
primaria. La testimonianza
della presidente di Ail
Viterbo, Patrizia Badini, ha

proposto una riflessione sto-
rico-filosofica sul ‘prendersi
cura’: sul solco della dire-
zione intrapresa da Ail, la
prevenzione è intesa come
sensibilizzazione ambienta-
le, prevenzione e promozio-
ne di stili di vita sani. A
chiudere la sessione è stata
la presidente di Ail Taranto,
Patrizia Casarotti, con una
relazione dal taglio socio-
giuridico con l’obiettivo di
leggere insieme gli articoli 9
e 32 della Costituzione per
un Diritto alla Salute, dirit-
to da difendere in opposi-
zione a quanto continua ad
avvenire a Taranto, luogo in
cui, come dichiarato dal
Rapporto del Consiglio per i
Diritti Umani dell’Onu
(2022) è stata riscontrata ‘la
peggiore negligenza imma-
ginabile dell’obbligo di uno
Stato di rispettare, proteg-
gere e realizzare il diritto a
un ambiente pulito, sano e
sostenibile’.

Inquinamento ambientale
e rischio sanitario connesso
Numerosi gli interventi che
hanno animato anche la
quarta parte del congresso.
Ruggero Ridolfi, oncologo
endocrinologo, Isde Forlì-
Cesena, Arrt Cesena, ha
spiegato il modo in cui l’in-
quinamento ambientale
contribuisce ad aumentare
l’incidenza tumorale, un
fenomeno che sta crescendo
soprattutto nei giovani. In
Italia, infatti, il rischio di
incidenza è raddoppiato in
soli 15 anni a una velocità
maggiore rispetto alle pre-
cedenti generazioni: i sog-
getti di 15-39 anni con can-
cro sono raddoppiati in 24
anni, da circa 10.000 nel
1995 a circa 20.000 nel 2019.
Le parole di Prisco
Piscitelli, vicepresidente
Sima, epidemiologo, catte-
dra Unesco per
l’Educazione alla Salute e
Sviluppo Sostenibile uni-
versità degli Studi di Napoli
Federico II, hanno richiama-
to l’attenzione della comu-
nità scientifica sulla norma-
lizzazione dell’incidenza
tumorale nella popolazione
pediatrica, indagando la
necessità di individuare le

cause per non far ammalare
di tumore le persone,
soprattutto i bambini e i
giovani. È seguito poi l’in-
tervento di Renata Alleva,
specialista in Scienza
d e l l ’ A l i m e n t a z i o n e ,
Comitato scientifico Isde,
che ha indagato il tema del-
l’alimentazione, della nutri-
zione e del rischio di cancro
quale fattore individuale e
sociale su cui intervenire a
partire dall’aderenza a stili
di vita sostenibili.
Alessandro Giannì di
Greenpeace Italia ha invece
presentato un’analisi sul-
l’impatto delle sostanze
per- e polifluoroalchiliche
(Pfas), presentate inizial-
mente come miracolo tecno-
logico e che oggi le eviden-
ze dimostrano rappresenta-
re un serio problema sanita-
rio e ambientale. È infatti
stato riscontrato come
l’esposizione ai Pfas si asso-
ci a una serie di effetti
negativi sulla salute, tra cui
problemi alla tiroide, diabe-
te, danni al fegato, al siste-
ma immunitario, cancro al
rene e ai testicoli, e causi,
inoltre, impatti negativi
sulla fertilità. ‘Ambiente e
stili di vita nelle neoplasie
Mieloproliferative’ l’argo-
mento di cui ha discusso il
direttore della Sod
Ematologia Crimm, Aou
Careggi università degli
Studi di Firenze,
Alessandro Maria
Vannucchi, evidenziando
come fattori comportamen-
tali, come il fumo di siga-
retta, aumentino il rischio
di manifestazioni cliniche,
in particolare trombosi,
ipertensione e displipide-
mie.
A Paola Michelozzi, diret-
tore Uoc Epidemiologia
Ambientale, Occupazionale
e Registro Tumori S.S.R
Lazio- ASL Roma 1, il com-
pito di integrare il tema
dell’inquinamento atmosfe-
rico a quello dei cambia-
menti climatici. Un fenome-
no che, attraverso la varia-
zione climatica, impatta in
modo sempre più intenso e
frequente anche sulla salute
umana. Tra gli effetti si
annoverano le ondate di

calore e l’indebolendo delle
difese immunitarie dell’or-
ganismo. La quarta parte
del convegno nazionale Ail
si è conclusa con l’interven-
to di Massimo Sperini, uni-
versità degli Studi di Roma
Tor Vergata, Cirps sezione
B i o e l e t t r om a g n e t i s m o
(Bem) che, in collaborazio-
ne con Francesca Pulcini e
Mauro Santilli, ha presenta-
to una ricerca
s u l l ’ I n q u i n a m e n t o
Elettromagnetico, tematica
per lungo tempo al centro
di un intenso dibattito
scientifico, mentre oggi le
evidenze e la comunità
scientifica concordano sulla
pericolosità dei campi elet-
tromagnetici e sul fatto che
tale nocività è causa di
Leucemie infantili, tumore
al seno, glioma e neuroma
acustico, un fenomeno che
cresce anche alla luce del-
l’aumento all’esposizione
alle tecnologie elettroma-
gnetiche.
Aurelio Angelini, sociologo
dell’ambiente, direttore
della rivista scientifica
Culture della Sostenibilità,
ha infine fatto un focus sul-
l’impatto delle sorgenti
inquinanti sulla salute, pro-
ponendo un’analisi dei prin-
cipali fattori che contribui-
scono al deterioramento
della salute fino all’insor-
genza tumorale. Tra questi
fattori vale la pena di citare
l’inquinamento atmosferico,
causa di malattie respirato-
rie, cardiovascolari, i tumori
e il declino cognitivo e i
pesticidi, sostanze tossiche
per la salute.

Ambiente e Salute
L’approccio medico-epide-
miologico al centro della
quinta e ultima sessione del
convegno ‘Curare è pren-
dersi cura. Impatto ambien-
tale e rischio sanitario,
benessere e stili di vita’.
Morando Soffritti, presiden-
te onorario Istituto
Ramazzini Bologna e presi-
dente Fondazione Ruberti-
Schileo, ha affrontato il
tema degli agenti canceroge-
ni esogeni fin dalla loro ori-
gine e ha sottolineato in che
modo, attraverso il controllo

di questi agenti (prevenzio-
ne primaria), si possa limita-
re la loro diffusione, ridu-
cendone l’incidenza e fre-
nando, quindi, la mortalità
da cancro. Il direttore
U.O.C. Ematologia
Fondazione Policlinico
Università degli Studi di
Roma Tor Vergata, Adriano
Venditti, ha dedicato un
approfondito focus sull’au-
mento dell’incidenza delle
Leucemie Acute nei Paesi
occidentali, dimostrando
come l’aumento sia dovuto
all’esposizione ad agenti
tossici come il benzene con-
tenuto nel fumo di sigaretta
e nei carburanti, oltre che da
fattori genetici e mutazioni.
Il direttore ad interim S.C.
Epidemiologia e
Prevenzione, Fondazione
Irccs Istituto Nazionale dei
Tumori di Milano, Sabina
Sieri, ha posto l’accento sul
tema degli stili di vita,
facendo un’analisi sul lega-
me tra lo stile di vita e le
malattie ematologiche e
facendo emergere come i
fattori di rischio individuali,
quali fumo, obesità, inattivi-
tà fisica e scorrette abitudini
alimentari siano i principali
responsabili dell’insorgenza
di alcuni tipi di tumori soli-
di e di leucemia mieloide,
linfoma di Hodgkin e sin-
dromi mielodisplastiche.
Marco Vignetti, presidente
della Fondazione Gimema-
Franco Mandelli, ha parlato
del benessere e degli stili di
vita nei pazienti ematologi-
ci, mentre Vincenzo Pavone,
direttore Dipartimento
Ematologia, Azienda
Ospedaliera Cardinale G.
Panico di Tricase, si è occu-
pato, tra le altre cose, dei
tatuaggi e delle colorazioni
dei capelli, con un focus su
alcuni lavori specifici che
impattano sulla qualità
della vita, fino al sorgere di
patologie onco-ematologi-
che. La sessione è terminata
con l’intervento del segreta-
rio generale Silver Economy
Network, Felice Lopane, che
ha condiviso alcune rifles-
sioni sul tema del cambia-
mento demografico, della
sua evoluzione e delle pro-
spettive future.
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SEGUICI  SU
Ascensore guasto addirittura da mesi. Un problema serio nel-
l’istituto scolastico Don Milani di Valcanneto soprattutto per gli
studenti alle prese con una modalità ridotta. È da maggio -
hanno raccontato i genitori - che l’impianto è completamente ko,
nonostante la stessa scuola abbia regolarmente segnalato questo
pesante disservizio al comune di Cerveteri. Al momento però si
continuano ad utilizzare solo le scale con ripercussioni sui disa-
bili. Per le famiglie, che hanno scritto ai consiglieri comunali,
tutto ciò impedisce il normale svolgimento delle attività didatti-
che e la stessa dirigenza è costretta ad organizzarsi in modo
diverso ad esempio con il servizio mensa. “Una vicenda grottesca
- tuona Gianluca Paolacci, consigliere comunale d’opposizione -
non parliamo di uno o di due giorni ma di mesi. Non è tollerabile e mi
sono attivato personalmente contattando il dirigente preposto del
comune il quale ha rassicurato sul fatto che l’ascensore possa rientrare
in funzione entro 10 giorni. Perciò attendiamo, chiediamo ancora un
po' di pazienza ai genitori e agli studenti, dopo di che ci muoveremo in
modo diverso”. Non è il primo istituto cerveterano alle prese con
carenze strutturali. In piena estate era stato persino chiuso l’asi-
lo nido, dopo l’ispezione dell’Asl di Rm4, perché l’impianto di
condizionamento non era funzionante e i bambini erano costret-
ti a sopportare un caldo estremo.

Disagi soprattutto per gli studenti disabili
e il consigliere comunale d’opposizione 
Gianluca Paolacci chiama i dirigenti
nell’aula consiliare del Granarone
“Ascensore guasto da maggio”
L’ira dei genitori della Don Milani

“Un cimitero in questo stato è
una vergogna. Tanto vale seppel-
lire i nostri morti nelle campa-
gne”. Non ha mezzi termini il
presidente del comitato Terra
Nova, Francesco Di
Giancamillo. “È vergognoso che
il Comune di Cerveteri non sia
stato in grado di trovare una
soluzione”, prosegue Di
Giancamillo che, giustamente,
fa notare come sarebbe bastata
una cunetta per far defluire
l’acqua e invece bisogna assi-
stere al triste spettacolo di un
fiume di fango che circonda le
lapidi del campo santo del
Sasso. I cittadini della frazione
di Cerveteri la vivono come
una vera mancanza di rispetto
nei confronti dei loro cari
defunti. Una situazione che si
affianca a quella annosa del-
l’assenza di posti nei cimiteri
comunali e che ora pone l’at-
tenzione anche sulla manuten-
zione di quelli esistenti. E lo
stato in cui si trova quello del
Sasso è emblematico: da anni
gli abitanti chiedono quanto-

meno di sistemare la strada di
accesso: cento metri appena di
un percorso ridotto ad una
pista da trattori.

Belardinelli:
“Nessun rispetto
per i defunti”

Anna Lisa Belardinelli formula

un nuovo sillogismo:
“Gubescucci”, un nome che
riunisce quello degli ultimi due
sindaci di Cerveteri, Gubetti e

Pascucci. Il dito è puntato con-
tro lo stato dei cimiteri cittadini
dopo le immagini diffuse sui
social in seguito agli allaga-

menti interni a quello del Sasso.
“In 12 anni si sono limitati a rin-
correre e a tamponare solo l’emer-
genza loculi, peraltro perdendosi
nei meandri di un project finan-
cing partito male e finito peggio
(bocciato per ben 2 volte!). Poi il
nulla”, commenta Belardinelli.
La consigliera d’opposizione
elenca la “manutenzione dei cimi-
teri totalmente assente, segnala-
zioni dei cittadini e dei consiglieri
di opposizione totalmente ignora-
te, soldi pubblici buttati via per
progetti esecutivi di ampliamento
mai realizzati e questa oggi è la
situazione al cimitero del Sasso”.
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Dura reazione del Presidente del comitato Terra Nostra. Incalza l’opposizione 
Allagato il Cimitero del Sasso
Residenti indignati: “Vergogna”

Riceviamo e pubblichiamo - “Gentile
Direttore, il sito del Comune di
Cerveteri riporta che ‘i centri anziani
sono una struttura polivalente di aggre-
gazione e di propulsione della vita
sociale, culturale e ricreativa delle per-
sone anziane, che ne promuove la pre-
senza attiva nel territorio’. A sua volta
la Regione stabilisce che tali centri
anziani aderenti al dettato della legge
orientata all’invecchiamento attivo, al
maggiore protagonismo degli anziani,
alla urgente necessità di luoghi di
aggregazione e contrasto alla solitudine
ne rispettino i dettami. Che le attività

vanno definite anche al fine di preveni-
re derive commerciali elusive di alcuni
centri. Al centro anziani di via Luni
quanto normato non avviene, noi ex
giovani per la nostra libera socializza-
zione, per il contrasto alla nostra solitu-
dine abbiamo, solo, 5 ore di tempo a set-
timana per giocare a carte o fare libera-
mente altro nei pomeriggi dal lunedì al
venerdì. L’ampia struttura del centro è
dedicata nel restante tempo a corsi a
pagamento. Vane sono state le proteste
di noi ex giovani rivolte sia alla dirigen-
za dell’Aps che alla Sindaca.
Chiedevamo e chiediamo di potere riu-

nirci e giocare a carte dal lunedì al
venerdì nelle ore pomeridiane. L’Aps
che gestisce il centro è una associazione
senza scopi di lucro. Nel regolamento
comunale centro anziani è contemplato
all’art. 5 che il comune provvede alla
manutenzione ordinaria e al pagamen-
to delle utenze dei locali senza oneri di
locazione ed è anche riconosciuto alla
aps un contributo annuale per sostene-
re parte delle attività del centro. Chiedo
alla locale POLITICA di voler interveni-
re in merito per dare a noi anziani i
nostri spazi”.

Gaetano Minasi

Gestione Centro anziani di via Luni,
gli “ex giovani” vogliono i loro spazi



Discariche abusive a Civitavecchia
Intervento in Via di Vigna Turci

Fiumicino, caccia agli evasori fiscali
Pronti 13mila avvisi del Comune per 24 milioni di euro di TARI non versata
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FIUMICINO - Prosegue l’atti-
vità di recupero dell’evasione
fiscale messa in atto dalla
Fiumicino Tributi che, attra-
verso il lavoro degli uffici
competenti, sta intensificando
le azioni per una fiscalità equa,
volta a garantire servizi di
pubblica utilità destinati ai cit-
tadini. A questo proposito la
Fiumicino Tributi sta invian-
do, in questi giorni, circa
13mila avvisi di liquidazione,
relativi ad annualità pregres-
se, per omesso versamento
parziale o totale della Tari, il
tributo destinato alla copertu-
ra dei costi relativi alla gestio-
ne del servizio di igiene urba-
na, inclusa la raccolta differen-

ziata porta a porta. I controlli
capillari dell’ufficio Tari, otte-
nuti grazie a un approfondito
percorso di riconoscimento e
individuazione di tributi non
pagati o non corrisposti con
regolarità, ha permesso di por-
tare alla luce, dal 2019 a oggi,
migliaia di posizioni sospette
che hanno generato circa 24
milioni di euro per pagamenti
dovuti e, attualmente, non
ancora riscossi dal Comune di
Fiumicino, riguardanti utenze
domestiche e non domestiche.
Un primo prospetto di paga-
menti dovuti e non versati per
le annualità pregresse, era già
stato conteggiato e comunica-
to ai cittadini (in via bonaria)

attraverso posta ordinaria, in
occasione dell’invio dei bollet-
tini e delle relative scadenze
della Tari nello scorso mese di
giugno. A pagina 3 dell’infor-

mativa, infatti, appena sotto
gli identificativi catastali degli
immobili soggetti a tassazione,
era presente l’avviso che
riportava le specifiche conte-

nenti eventuali documenti
insoluti fino al 30 aprile 2024. I
contribuenti non in regola con
i pagamenti Tari riceveranno
gli avvisi di liquidazione per
posta raccomandata o attra-
verso PEC e avranno 30 giorni
di tempo, dalla data di notifi-
ca, per saldare il dovuto senza
aggiunta di sanzioni e interes-
si. Dal 31esimo giorno scatterà
la sanzione del 30% prevista
per legge e sarà possibile acce-
dere ad eventuali richieste di
rateazione. Gli accertamenti
includono avvisi di pagamen-
to che potranno essere saldati
tramite i canali aderenti al cir-
cuito PagoPA online (home
banking, app di pagamenti o

sito PagoPA) oppure presso
gli sportelli bancari, gli
ATM/bancomat, gli uffici
postali, gli esercizi convenzio-
nati come ricevitorie e super-
mercati. Si ricorda che è possi-
bile verificare eventuali paga-
menti insoluti digitando
www.fiumicinotributi.it o
www.comune.fiumicino.rm.it,
accedendo all’area portale del
contribuente, autenticandosi
tramite SPID (il Sistema
Pubblico di Identità Digitale),
visualizzando la propria posi-
zione e scaricando i modelli di
pagamento. Per tutte le infor-
mazioni www.fiumicinotribu-
ti.it – Servizio TARI
06/65043253.

CIVITAVECCHIA -
Degrado e rifiuti abbando-
nati abusivamente in Via di
Vigna Turci, nella zona
industriale di
Civitavecchia. Sono ben
visibili e accatastati calci-
nacci, cumuli di materiale
edile di risulta, materiali
tessili, plastica, metalli e
anche sanitari. In poche ore

gli operatori di CSP srl
hanno rimosso tutti i rifiuti
bonificando l’intera area.
Come sempre, rinnoviamo
l’appello al senso civico dei
cittadini nel ricordare loro
che l’abbandono dei rifiuti
danneggia l’ambiente,
quindi la nostra salute e
quella delle generazioni
future.

Phase out dal carbone, 
positivi passi avanti 
dal tavolo interministeriale
CIVITAVECCHIA - Martedì
mattina si è svolto il tavolo inter-
ministeriale relativo al phase out
dal carbone tra il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy
(MIMIT) e il Ministero
dell’Ambiente (MASE), a cui ha
preso parte il Sindaco di
Civitavecchia in rappresentanza
del Comune, insieme a esponen-
ti della Regione Lazio,
dell’Autorità di Sistema
Portuale di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta, ENEL e delle
principali associazioni datoriali
e sindacali del territorio.
L’incontro ha segnato un passo
in avanti nell’operatività e nel-
l’identificazione delle priorità
strategiche per il territorio. Sono
emersi gli obiettivi e le aspettati-
ve della città e del Porto di
Civitavecchia. Durante la
discussione, è stata espressa da
tutti i partecipanti la disponibili-
tà a lavorare in modo approfon-
dito e la necessità di accelerare i
tempi per garantire risultati con-
creti. “L’incontro di oggi ha rap-
presentato un passo in avanti
per il territorio. Tutte le parti
coinvolte hanno mostrato piena
consapevolezza delle priorità su
cui è necessario agire e hanno
espresso la volontà di collabora-
re per il bene della città. Ora è
fondamentale accelerare i tempi
e tradurre quanto discusso in
azioni concrete. I lavoratori della
città, il sistema produttivo aspet-
tano risposte e dobbiamo lavora-
re in modo coeso per garantire
sviluppo e nuove opportunità.”
Il Sindaco ha sottolineato l’im-
portanza di continuare a lavora-
re con unità di intenti, acceleran-
do le procedure per il bene della
città e dell’intera comunità.

Angelilli: “Bene tavolo 
unitario, da Enel
si attende chiarezza 
su dismissione centrale”

«A nome della Regione Lazio
rivolgo un vivo ringraziamento
al sottosegretario Bergamotto
per la convocazione del tavolo
unitario su Civitavecchia.
L’obiettivo è andare avanti per
salvaguardare i posti di lavoro e
avviare progetti di sviluppo che
garantiscano sia i livelli occupa-
zionali sia il futuro economico e
industriale di Civitavecchia a
lungo termine. La Zls appena
approvata dalla Regione Lazio
rappresenta, a questo proposito,
un passaggio fondamentale per
attrarre investimenti e nuove
opportunità imprenditoriali, sia
di logistica che industriali». Lo
dichiara Roberta Angelilli, vice-
presidente della Regione Lazio e
assessore allo Sviluppo
Economico, al Commercio e
all’Artigianato. «Innanzitutto è
molto apprezzabile la determi-
nazione del Mimit a svolgere a
breve una manifestazione d’in-
teresse per la selezione dei pro-
getti e la redazione di un vero e
proprio piano industriale per
l’area di Civitavecchia – prose-
gue il vicepresidente Angelilli -
Saranno attivati, sotto la super-
visione del direttore della task
force Civitavecchia Amedeo
Teti, dei tavoli tecnici sulla rico-
gnizione delle aree utili per
avviare progetti industriali in
stretta collaborazione tra
MiMIT, ministero
dell’Ambiente, Regione Lazio,
Comune di Civitavecchia e
Autorità di Sistema Portuale.
Saranno, inoltre, verificate la fat-
tibilità e le tempistiche di nuovi
progetti di cantieristica ed eolico
offshore. Esprimo infine un sin-
cero apprezzamento per l’impe-
gno del MiMIT a un incontro
bilaterale con Enel a cui abbiamo
richiesto chiarezza sui tempi e
sulle modalità di dismissione,
demolizione e messa in sicurez-
za della centrale».

Mari: “L’Enel subordini le sue proposte
alla visione del territorio sul suo sviluppo”
CIVITAVECCHIA - Novità importanti
sono emerse dalla riunione presso il
Mimit sul phase out dal carbone per la
centrale di Civitavecchia. Questo quanto
annuncia il consigliere regionale di
Fratelli d’Italia, Emanuela Mari.
“Attraverso l’azione del Governo e del
Ministero, si comincia ad intravedere
anche concretamente la volontà di subor-
dinare le proposte di Enel ad una visione
organica del futuro. Innanzitutto il mini-
stero farà una manifestazione d’interesse
diretta a intercettare eventuali aziende
che vogliono investire sul territorio, ren-
dendo a maggior ragione appetibile, visto
che in alcuni lotti gli aiuti di stato coinci-
dono con la ZLS e quindi si avrebbe il cre-

dito d’imposta, grazie al lavoro fatto dal
vice presidente Angelilli. Inoltre saranno
istituiti due tavoli tecnici. Il primo si occu-
perà della definizione delle aree, tra
Comune, Regione Lazio, Autorità di siste-
ma portuale ed Enel. Il secondo invece
vedrà Ministero dell’Ambiente (Mase) e
Comune al lavoro per analizzare le pre-
scrizioni attualmente in essere”.
“Ritengo pertanto che si stiano compien-
do dei passi in avanti nella giusta direzio-
ne, che è quella di impedire che Enel
abbandoni semplicemente questo territo-
rio dopo aver imposto per 70 anni una
servitù ingombrante. Va tuttavia chiesto
ad Enel cosa vuol fare oggi, e non tra un
anno, delle commesse in corso, con le

nostre aziende, con i nostri lavoratori. E
quindi come pensano di smantellare un
gruppo e con quali risorse visto che il
piano industriale di Enel non le prevede.
Infine: c’è o no l’intenzione dell’azienda
di investire sulle energie rinnovabili
anche su questo territorio, come avviene
in tante altre parti d’Italia e del mondo?
Ringrazio il sottosegretario Fausta
Bergamotto, perché sta condividendo
questa stessa nostra impostazione e che
ha concluso il tavolo dicendo che le rispo-
ste che attendiamo da Enel non sono più
procrastinabili e che si farà parte di un
incontro bilaterale con Enel per capire le
reali intenzioni dell’azienda”, conclude
Emanuela Mari.
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La Procura indaga per omicidio stradale
l’automobilista che ha investito a Tarquinia
Maria Antonia Lari e ha disposto l’autopsia
Primi provvedimenti del Pm di Civitavecchia titolare del fascicolo sul tragico
incidente di sabato fatale alla donna, a soli 59 anni: giovedì l’esame autoptico
Il Pubblico Ministero della
Procura di Civitavecchia
(Viterbo), la dott.ssa Martina
Frattin, titolare del procedimento
penale per il reato di omicidio
stradale per il tragico incidente
costato la vita a Maria Antonia
Lari (nella foto) ha iscritto nel
registro degli indagati l’automo-
bilista che la mattina di sabato 19
ottobre 2024, a Tarquinia (Vt), ha
inopinatamente travolto e ucciso
la cinquantanovenne del posto
mentre stava attraversando a
piedi la strada, la Vecchia
Aurelia, all’ingresso della città,
dopo aver fatto la spesa: si tratta

di G. D. R., 49 anni, anche lui resi-
dente a Tarquinia che, stando alle
testimonianze, avrebbe investito
l’incolpevole vittima con una scri-
teriata manovra in retromarcia in
uscita da un’area a parcheggio. Il
Sostituto Procuratore ha altresì
disposto l’autopsia sulla salma
per confermare che il decesso sia
stato dovuto esclusivamente ai
gravissimi politraumi riportati
dalla signora Lari prima nell’im-
patto con la vettura e poi nella
rovinosa caduta sull’asfalto.
L’incarico sarà conferito giovedì
24 ottobre, alle ore 9, negli uffici
della Procura di Civitavecchia

alla dott.ssa Benedetta Baldari
dell’istituto di Medicina Legale
dell’Università “La Sapienza” di
Roma, dove poi il consulente tec-
nico del Pm procederà con l’esa-
me a partire dalle ore 15 della
stessa giornata. Alle operazioni
peritali parteciperà quale medico
legale per la parte offesa anche il
dott. Antonio Grande messo a
disposizione da Studio3a-Valore
S.p.A., società specializzata a
livello nazionale nel risarcimento
danni a nella tutela dei diritti dei
cittadini a cui, attraverso l’Area
Manager per il Lazio Matteo
Cesarini, si sono affidati i familia-

ri della vittima per fare piena luce
sui tragici fatti e per ottenere giu-
stizia, in collaborazione con l’avv.
Alessandro Giuseppe Maruccio
del foro di Civitavecchia: Maria
Antonia Lari ha lasciato in un
dolore immenso il marito, due
figli, una nipotina a cui era lega-
tissima e un fratello. Una volta
ultimato l’esame l’autorità giudi-
ziaria rilascerà il nulla osta alla
sepoltura e i congiunti della
donna potranno fissare la data
dei funerali, che saranno parteci-
patissimi: la signora Lari era
conosciuta e ben voluta da tutti
nella sua città.

A Civitavecchia l’ITS Turismo
Academy forma i professionisti
del turismo di domani

Piendibene e Dell’Anno:
“Incontro costruttivo con
l’associazione pescatori”

Sono aperte a
Civitavecchia le
iscrizioni al corso
l’ITS Turismo
Academy che offre
ai diplomati l’op-
portunità di for-
marsi gratuitamen-
te per acquisire
competenze che gli garantiscano di entrare e cre-
scere nel mondo del Turismo. L’obiettivo del
corso è formare una figura professionale che abbi-
ni le competenze specifiche del settore turistico
legate al territorio con quelle delle nuove tecnolo-
gie. L’ITS lavora in partnership con le attività
imprenditoriali del territorio e le docenze proven-
gono per il 70% dalle imprese del settore, inte-
grando studi teorici ed esperienza diretta nelle
aziende con progetti e lavori di gruppo, preceden-
do la formazione operativa degli stage del 2°
anno. Il corso, della durata di due anni, alternerà
momenti di formazione in aula e periodi di stage

in aziende del settore,
per mettere in pratica
quanto appreso. Tra il
primo ed il secondo
anno viene inoltre data
agli studenti la possibili-
tà di svolgere un’espe-
rienza lavorativa
Erasmus all’estero, arric-

chendo il proprio curriculum e ampliando i propri
orizzonti. Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS),
scuole post-diploma, infatti, rilasciano titoli di stu-
dio di II livello riconosciuti a livello nazionale ed
internazionale, rappresentano un’eccellenza nel
panorama formativo italiano e rispondono alla
crescente domanda di figure professionali alta-
mente specializzate. Tutte le informazioni sul sito
www.itsturismoroma.it dove sarà possibile anche
iscriversi entro l’11 novembre o contattare il
3296322430. Scegliendo l’ITS Turismo Academy
gli studenti avranno l’opportunità di diventare i
protagonisti del turismo del loro futuro.

Si è tenuto un incontro costruttivo
tra l’Associazione Pescatori,
l’Amministrazione Comunale, la
Capitaneria di Porto e l’Autorità
di Sistema Portuale di
Civitavecchia Fiumicino e Gaeta.
L’incontro ha affrontato la que-
stione urgente che riguarda lo
spostamento della flotta pesche-
recci dalla Darsena Romana alla
Banchina 16. “Si tratta di una solu-
zione temporanea, di una durata
prevista di 60 giorni, che speriamo
non vengano allungati, visti i con-
comitanti lavori in svolgimento
per l’apertura a sud del Porto, che
richiede uno sacrificio grande ai
nostri pescatori, che avranno pro-
blemi logistici non indifferenti per
lo sbarco e lo stoccaggio della resa
ittica. Un sacrificio che affrontano
con grande generosità e per il

quale l’amministrazione comuna-
le gli è grata” Ha dichiarato il
delegato alla Pesca Emanuele
Dell’Anno. “Voglio ringraziare
tutti i presenti per lo spirito colla-
borativo con cui è stata affrontata
una vicenda che presentava non
poche difficoltà, la Capitaneria
per il suo ruolo di mediazione,

l’Autorità Portuale per la soluzio-
ne proposta e soprattutto l’asso-
ciazione Pescatori per aver inter-
loquito con spirito costruttivo”
Ha aggiunto il Sindaco Marco
Piendibene. Ora l’importante è
che il prima possibile la situazione
possa tornare alla normalità nei
tempi previsti.

Santa Marinella, concluso 
il primo intervento di edilizia 
scolastica finanziato con fondi PNRR
Concluso in questi giorni, nel
Comune di Santa Marinella, il
primo intervento in materia di
edilizia scolastica finanziato con
fondi del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR). Si
tratta del plesso Pirgus-
Montefiore, che è stato sottoposto
a lavori di sistemazione e manu-
tenzione straordinaria, che hanno
restituito alla città una scuola sicu-
ra e perfettamente funzionale ad
accogliere alunni e insegnanti. Il

cantiere chiuderà in questi giorni.
“I lavori alla Pirgus sono termina-
ti e i nostri bambini possono gode-
re di aule ripitturate e accoglienti-
ha annunciato il sindaco Pietro
Tidei- Il tetto della PIrgus è stato
sistemato e non ci sono più infil-
trazioni di acqua, come avveniva
durante le giornate piovose.
Anche lo spazio esterno è stato
ripristinato e sono stati ricollocati i
giochi nell’area della scuola
dell’Infanzia. Erano anni che la

scuola Pirgus necessitava di inter-
venti manutentivi straordinari- ha
precisato il Primo Cittadino- Molti
genitori ancora ricordano che anni
fa, durante le precedenti
Amministrazioni, loro stessi si
autotassavano e contribuivano
materialmente a ridipingere le
classi per renderle decorose. La
nostra Amministrazione ha dimo-
strato da sempre di avere a cuore
il benessere di alunni e studenti e
lo ha fatto destinando all’edilizia

scolastica molte attenzioni e risor-
se per circa 5 milioni di euro”, ha
spiegato il sindaco Tidei.
L’intervento al plesso di via
Oberdan, finanziato con fondi
PNRR pari a circa 350.000 euro, è
solo uno dei progetti che stanno
interessando l’edilizia scolastica a
Santa Marinella, dove stanno pro-
cedendo i lavori per la messa in
sicurezza della storica scuola
Centro, per la realizzazione del
Centro Cottura-Mensa, della

nuova Scuola dell’Infanzia a
Piazzale della Gioventù e del
primo Asilo Nido della città in
zona Prato del Mare. Terminata
da tempo la totale ristrutturazione
del plesso Vignacce, dove la scor-
sa estate sono stati anche sostituiti
i vecchi infissi. “I cantieri stanno

lavorando a pieno ritmo e tra la
fine di quest’anno e gli inizi del
prossimo altri saranno completati.
Siamo ottimisti e certi che ad
opere concluse, la città avrà scuo-
le e centri sportivi all’avanguardia
e in perfetto stato”, ha concluso il
sindaco Tidei.



Gli investimenti in infrastrutture sono
strettamente correlati con la produttività
economica, stimolano l’economia, miglio-
rano l’efficienza economica, rendono il
paese più competitivo, facilitano il com-
mercio e l’integrazione economica regio-
nale, e favoriscono la riduzione di emis-
sioni di carbonio. Ma la resilienza delle
infrastrutture critiche è essenziale per
garantire la continuità dei servizi.
“Maggiori investimenti in misure preven-
tive, come il rafforzamento delle infra-
strutture contro eventi estremi e l’adozio-
ne di tecnologie di sicurezza avanzate
saranno sempre più necessari per ridurne
il rischio di malfunzionamento e limitare
i danni economici potenziali”, afferma
Francesco Baldi.
Il report “Infrastrutture critiche: trasporti
e telecomunicazioni in Italia e nei princi-
pali paesi europei“ di Rome Business
School, esplora gli asset strategici del
paese quali strade, ferrovie, aeroporti,
porti e la rete di connessione internet fissa
e mobile, insieme alle minacce alla sicu-
rezza dovute ai cyberattacchi, comparan-
do l’Italia alle altre tre principali potenze
europee, quali Germania, Francia,
Spagna. L’analisi è a cura di Francesco
Baldi, Docente dell’International Master
in Finance di Rome Business School;
Massimiliano Parco, Economista, Centro
Europa Ricerche e Valerio Mancini,
Direttore del Centro di Ricerca
Divulgativo di Rome Business School.

Trasporto: l’Italia ultima tra i principali 
paesi europei per autostrade e ferrovie
Investimenti in infrastrutture di trasporto
migliorano produttività e crescita econo-
mica, riducendo i costi logistici e miglio-
rando l’accesso ai mercati. Tuttavia, la
morfologia dell’Italia, particolarmente
complessa, e minori investimenti rispetto
ad altre potenze europee, ne hanno ral-
lentato l’espansione negli anni, rallentan-
done mobilità e competitività. Caso vir-
tuoso in Europa, la Spagna con un’espan-
sione senza precedenti della sua rete
autostradale: partendo da una base di
4.693 chilometri nel 1990, ha quasi tripli-
cato la sua lunghezza in un decennio,
superando i 12.000 chilometri già all’ini-
zio degli anni 2000 e sfiorando i 16.000
chilometri nel 2022. L’Italia risulta il fana-
lino di coda tra Germania, Francia e
Spagna, con una rete autostradale che nel
1990 contava circa 6.000 chilometri, la cui
espansione è stata limitata, superando
appena i 7.500 chilometri nel 2022, +25%.
“La rapida crescita della rete autostradale
spagnola è un chiaro indicatore di una
strategia economica, volta a favorire lo
sviluppo economico attraverso una mag-
giore accessibilità e mobilità”, afferma
Massimiliano Parco.
L’Umbria, il Molise e la Basilicata si

distinguono per detenere la più bassa
presenza di autostrade, ad eccezione
della Sardegna, unica regione italiana
ancora sprovvista di rete autostradale. Si
ripete lo stesso caso con le ferrovie. Nel
2022, la Spagna ha la rete ferroviaria ad
alta velocità più estesa d’Europa con
3.142 km. La Francia segue con 2.771 km,
offrendo buone connessioni tra le grandi
città ma con una penetrazione minore
nelle aree meno sviluppate; al terzo posto
c’è la Germania con 1.104 km ma si con-
centra sull’efficienza e sull’integrazione
piuttosto che sull’espansione rapida e
all’ultimo posto troviamo l’Italia con
appena 734 km, il che limita l’accesso
all’infrastruttura e riduce il ritorno econo-
mico degli investimenti effettuati.

Aeroporti e porti: forte
crescita per Spagna e Italia
Tra il 2003 e il 2023, il numero di passeg-
geri nei principali aeroporti europei è
aumentato significativamente. Parigi
Charles de Gaulle ha registrato 67,5 milio-
ni di passeggeri nel 2023 (+40,6% rispetto
ai 48 milioni del 2003), Madrid Barajas è
cresciuto da 35,6 milioni a 60,1 milioni
(+68,8%) e Francoforte è passato da 48,6
milioni a 59,3 milioni (+22,1%).
L’aeroporto, tra quelli dei paesi analizza-
ti, che è cresciuto di più negli ultimi anni
è Barcellona El Prat, passando da 22,6 a
49,9 milioni (+120,8%) anche grazie all’es-
sere diventato un hub per le compagnie
aeree low-cost. In Italia, Milano Malpensa
ha visto un aumento del 48%, da 17,7 a
26,2 milioni, ma è Roma Fiumicino a cre-
scere maggiormente: da 25,4 a 40,7 milio-
ni (+60,2%). “Questo aumento del traffico
aereo in Italia è strettamente legato
all’espansione del turismo nel nostro
paese e al connesso potenziamento delle
infrastrutture aeroportuali, che hanno
reso Malpensa e Fiumicino scali sempre
più competitivi a livello internazionale”,
afferma Francesco Baldi.
Per quanto riguarda i porti marittimi, tra
il 2013 e il 2022, i volumi di merci movi-
mentati nei principali porti europei

hanno mostrato dinamiche contrastanti. Il
porto di Amburgo, pur rimanendo il
principale snodo marittimo in Europa, ha
visto una riduzione del 14,3%. Al contra-
rio, i porti di Genova (+17,1%), e gli spa-
gnoli Algeciras (+20,1%) e Valencia
(+20,2%) hanno registrato aumenti nei
volumi di merci. Il maggior incremento è
stato però quello del porto di Trieste, con
un +39,7%, raggiungendo lo stesso livello
di movimentazione di Valencia (64 milio-
ni di tonnellate) e avvicinandosi sempre
più al porto di Marsiglia (67 mln di ton-
nellate). “Il porto di Trieste - afferma
Massimiliano Parco - è un asset strategico
per gli scambi commerciali tra Italia e
l’estero di assoluto rilievo. L’incremento
dell’ultimo decennio è stato reso possibile
da una maggior integrazione con i merca-
ti orientali (Cina, India, Turchia), favoriti
da una stretta interconnessione con la rete
ferroviaria che direziona treni merci verso
Austria, Germania e Ungheria”.

Le telecomunicazioni:
asset sempre più strategico
La Connettività misura la diffusione di
infrastrutture fisse (a banda larga), la
velocità di connessione e l’accessibilità ai
servizi digitali per la popolazione. “In
Italia, come negli altri paesi - commenta
Baldi - la dimensione della Connettività
non solo fornisce una misura dell’accesso

ai servizi digitali, ma anche un’indicazio-
ne del livello di preparazione di un Paese
nell’affrontare le sfide della transizione
digitale. Una connettività solida è la base
per l’adozione di tecnologie emergenti
come l’intelligenza artificiale e l’Internet
of Things, e per promuovere una crescita
economica sostenibile e inclusiva”.
Secondo le rilevazioni della Commissione
Europea mediante l’indice DESI (Digital
Economy and Society Index), volte a
valutare i progressi digitali di un paese
guardando alla funzionalità delle infra-
strutture, nel 2023 la Spagna ha la più alta
percentuale di famiglie connesse a
Internet da casa (96,5%), seguita dalla
Francia (93,3%), dall’Italia (91,9%) e dalla
Germania (91,7%). Per la velocità di con-
nessione (almeno 100 Mbps), la Spagna è
cresciuta rapidamente dal 17,6% al 87,5%
tra il 2017 e il 2022. Italia e Francia hanno
raggiunto rispettivamente il 59,6% e il
51,4%, mentre la Germania è al 38,5%. Per
quanto riguarda la copertura della fibra
nel 2023, l’Italia guida con il 95,2%, segui-
ta dalla Francia (81,4%), Spagna (59,3%) e
Germania (29,8%). Andando a vedere la
copertura 5G, Italia (99,5%) e Germania
(98,1%) hanno quasi coperto tutto il terri-
torio, mentre la Francia è salita dal 74,4%
al 93,2% e la Spagna dal 58,9% al 93% tra
il 2021 e il 2023.

Minacce alla sicurezza
delle reti: la situazione in Italia
Nel 2023, l’Italia ha registrato un significa-
tivo aumento degli attacchi informatici,
con un incremento del 29% nel numero di
attacchi e del 140% negli incidenti. Il
CSIRT Italia ha monitorato 3.302 soggetti
colpiti, contro i 1.150 del 2022, segnando
un aumento del 300%. Secondo il
Rapporto CLUSIT 2024, gli incidenti
informatici sono aumentati del 65% e
l’Italia ha subito l’11% degli attacchi glo-
bali, in crescita rispetto al 3,4% del 2021 e
al 7,6% del 2022, collocandosi come il
terzo paese più colpito dell’Unione. Gli
attacchi di cybercrime hanno rappresen-
tato il 64% del totale, con un incremento
del 13%, mentre l’hacktivism è salito dal
7% al 36%, e i settori più colpiti sono: il
settore governativo, che ha subito il 19%
degli attacchi, seguito dal manifatturiero
(13%) e dal settore dei trasporti, che ha
visto un aumento del 620%. 
L’impatto degli attacchi ha spinto a inten-
sificare gli investimenti in cybersicurezza.
Si è passati arrivati a 1,8 miliardi di euro
(+12,4% vs 2022), con previsioni di cresci-
ta a circa 2 miliardi nel 2024. Le banche
hanno investito 388 milioni di euro nel
2023 (+11,8%), mentre l’industria ha
speso 372,7 milioni (+12,1%). La pubblica
amministrazione ha registrato una spesa
di 297,2 milioni (+16%), sostenuta dagli
investimenti correlati alla Strategia
Nazionale di Cybersicurezza 2022-2026 e
dai finanziamenti del PNRR. Anche in
questo settore, la spesa dovrebbe aumen-
tare fino a 343 milioni di euro nel 2024.
Gli investimenti in Threat Intelligence
hanno raggiunto 162,5 milioni di euro nel
2023, con una previsione di aumento a
185 milioni nel 2024. Inoltre, la Strategia
Nazionale di Cybersicurezza mira a rea-
lizzare 82 azioni entro il 2026, con un
fondo annuale di 420 milioni di euro per
rafforzare la difesa dei sistemi informativi
pubblici e garantire l’indipendenza tecno-
logica, affiancato da un fondo di gestione
di 70 milioni entro il 2026. Sarà anche
importante incorporare soluzioni di
Intelligenza Artificiale. Infatti, secondo
un rapporto di Marketsand Markets, il
mercato globale delle soluzioni di IA per
la cybersecurity crescerà da 22,4 miliardi
di dollari nel 2023 a 60,6 miliardi di dolla-
ri nel 2028, segnando un incremento del
274%, quasi triplicandosi.
“La protezione delle infrastrutture criti-
che non è solo una questione di sicurezza;
è un imperativo strategico per garantire la
continuità operativa della nostra società.
Solo attraverso investimenti mirati e una
visione integrata possiamo affrontare le
minacce informatiche e fisiche, preser-
vando la stabilità economica, sociale e
sanitaria del nostro paese”, commenta
Valerio Mancini.
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Autostrade e ferrovie
Italia ultima in Europa 
Rallentano mobilità e competitività: ultimi rispetto
a Germania, Francia, Spagna per estensione della rete
autostradale e rete ferroviaria ad alta velocità



Recentemente affermazioni
sulla salute, dieta e immunità,
bombardano gli acquirenti
dei supermercati di notizie
come queste: “riavvia il tuo
sistema immunitario con il
digiuno intermittente. Aiuta i
tuoi batteri buoni a prosperare
con una dieta a base vegetale.
Metti da parte il caffè mattutino:
il tè ai funghi potrebbe rafforzare
le tue difese antitumorali”. I
fondamenti scientifici di
molte di queste affermazioni
sono spesso basati su prove
limitate. Ciò è in parte dovuto
al fatto che condurre studi
seri per monitorare ciò che le
persone mangiano e l’impatto
della dieta è una sfida enor-
me. Inoltre, la rilevanza per la
salute umana dei risultati
degli studi su animali e cellu-
le non è chiara e talvolta è
stata esagerata a fini commer-
ciali, alimentando lo scettici-
smo nella scienza della nutri-
zione. Negli ultimi cinque
anni circa, tuttavia, i ricerca-
tori hanno sviluppato approc-
ci innovativi all’immunologia
della nutrizione che stanno
contribuendo a colmare que-
sto divario di credibilità.
Mentre gli scienziati della
nutrizione hanno convenzio-
nalmente studiato gli impatti
a lungo termine delle diete
mediterranee o occidentali,
ad esempio, oggi hanno
accesso a strumenti che con-
sentono loro di approfondire
gli effetti a breve termine di
gruppi alimentari più ristretti
e componenti dietetici specifi-
ci e hanno la possibilità di
sondare i meccanismi moleco-
lari alla base degli effetti degli
alimenti sull'immunità.
Questo campo di studi sta ini-
ziando ad attirare attenzione
e finanziamenti. Alcuni ricer-
catori sostengono che le diete
moderne, soprattutto quelle
del mondo occidentale,
hanno distorto le nostre rispo-
ste immunitarie in modi che
hanno minato la resilienza

immunitaria. Altri sostengo-
no che la dieta potrebbe anche
aiutare a trattare una serie di
problemi di salute, come il
cancro e i disturbi immunitari
cronici come il lupus. Siamo
agli inizi, ma molti scienziati
nel campo sono fiduciosi.
"Stiamo imparando molto di più
su come modulare il nostro siste-
ma immunitario con componenti
alimentari", afferma l'immu-
nologo Francesco Siracusa del
Centro medico universitario
Hamburg-Eppendorf di
Amburgo, in Germania. I
medici fin dai tempi di
Ippocrate hanno esplorato i
collegamenti tra dieta e salu-
te. Negli ultimi dieci anni, il
progresso della biochimica,
ha aiutato i ricercatori a svela-
re i meccanismi attraverso i
quali diverse diete e compo-
nenti alimentari influenzano
il sistema immunitario. Molti
laboratori sono interessati a
sfruttare il sistema immunita-
rio per trattare uno dei pro-
blemi sanitari più urgenti di
oggi: l’obesità. Steven Van
Dyken, immunologo della
Washington University
School of Medicine di St.
Louis, Missouri, ha studiato
una risposta immunitaria
solitamente innescata in
risposta ad allergeni e paras-
siti, per vedere se potrebbe
aiutare a regolare il metaboli-
smo. Lui e altri avevano pre-
cedentemente osservato come
un tipo di fibra alimentare
chiamata chitina, che è abbon-
dante in funghi, crostacei e
insetti commestibili, attiva
questa risposta immunitaria,
nota come immunità di tipo 2.
Van Dyken e il suo gruppo si
sono chiesti quale effetto
potrebbe avere una dieta ricca
di chitina sul metabolismo.
Hanno nutrito i topi con una
dieta ricca di chitina che ha
attivato l’immunità di tipo 2,
che a sua volta ha innescato
un enzima che digerisce la
chitina. Impedire a questo

enzima di agire creava note-
voli vantaggi: i topi genetica-
mente modificati in modo che
non potessero produrre l’en-
zima che digerisce la chitina
guadagnavano meno peso,
avevano meno grasso corpo-
reo e avevano una migliore
sensibilità all’insulina rispetto
ai topi normali quando
entrambi venivano nutriti con
chitina. La chitina ha anche
innescato aumenti dei livelli
di peptide-1 simile al gluca-
gone (GLP-1), l’ormone imita-
to da Ozempic (semaglutide)
e altri farmaci dimagranti
simili, che aiuta a sopprimere
l’appetito. Ottimizzare la rela-
zione tra chitina, immunità e
salute, ad esempio riducendo
i livelli dell’enzima che dige-
risce la chitina, potrebbe favo-
rire lo sviluppo di terapie
come i farmaci che sopprimo-
no l’appetito. Modificare que-
ste risposte immunitarie uti-
lizzando la chitina e l’enzima
potrebbe rappresentare un
bersaglio terapeutico per
malattie metaboliche come
l’obesità. I legami tra obesità,
immunità e salute non fini-
scono qui. La psoriasi, una
condizione autoimmune in
cui le cellule della pelle si
accumulano in chiazze secche
e squamose, è due o tre volte
più comune nelle persone con
obesità rispetto a quelle
senza. E la perdita di peso ha
dimostrato di migliorare i sin-
tomi della psoriasi.
L’immunologo Chaoran Li
della Emory University
School of Medicine di
Atlanta, in Georgia, ha stu-
diato come l’obesità distrugge
il sistema immunitario della
pelle. Precedenti ricerche ave-
vano dimostrato come le diete
ricche di grassi favoriscano la
psoriasi attraverso una mag-
giore attivazione delle cellule
immunitarie che causano l’in-
fiammazione. Chaoran Li e il
suo team hanno inventariato
le cellule immunitarie della

pelle nei topi magri e hanno
scoperto una popolazione di
cellule T che solitamente ten-
gono sotto controllo l'infiam-
mazione che causa la psoriasi.
Ma quando hanno cercato le
stesse cellule nei topi obesi
che seguivano una dieta ricca
di grassi, hanno trovato livelli
molto più bassi - insieme a
un’elevata infiammazione
psoriasica. Studi sulle cellule
umane sembrano confermare
tali risultati. Il ricercatore
spera che il suo lavoro possa
al più presto aiutare a miglio-
rare i trattamenti per la pso-
riasi. Stanno emergendo
prove che il digiuno riduce i
rischi di un’ampia gamma di
condizioni, tra cui ipertensio-
ne, aterosclerosi, diabete e
asma, in alcuni casi attraverso
il sistema immunitario. Ad
esempio, è stato dimostrato
che il digiuno riduce il nume-
ro di monociti circolanti, cel-
lule che difendono l'organi-
smo dagli invasori esterni ma
che possono essere un segno
distintivo di diverse condizio-
ni autoimmuni. Alcuni ricer-
catori pensano di poter utiliz-
zare la riduzione dei monociti
circolanti per curare le perso-
ne con queste condizioni
senza che abbiano bisogno di
mangiare di meno. Ad esem-
pio, Cheng Zhan, neuroscien-
ziato dell’Università della
Scienza e della Tecnologia
della Cina a Hefei, ha indaga-
to su un gruppo di neuroni
nel tronco cerebrale che aiuta
a regolare il sistema immuni-
tario, per vedere se manipo-
larli potesse ottenere l’effetto
desiderato. Zhan e la sua
squadra hanno dimostrato
che questi neuroni si attivava-
no nei topi in risposta al

digiuno e che provocavano il
ritiro delle cellule T dal san-
gue, dalla milza e dai linfono-
di verso il loro serbatoio cen-
trale, il midollo osseo. Zhan
ha anche utilizzato una forma
della malattia autoimmune
sclerosi multipla dei topi per
dimostrare che l’attivazione
continua di questi neuroni ha
alleviato significativamente la
paralisi, prevenuto la perdita
di peso correlata alla malattia
e aumentato la sopravviven-
za. Zhan afferma che scoperte
come queste potrebbero con-
sentire alle persone di sfrutta-
re i benefici del digiuno,
senza soffrire realmente la
fame. "Questi neuroni possono
essere attivati con stimolazione
elettrica, piccole molecole o altre
attività", afferma. Sebbene le
prove a sostegno del digiuno
come terapia siano aumentate
negli ultimi dieci anni circa, la
riduzione delle calorie
potrebbe anche avere effetti
dannosi in alcune circostanze.
Ad esempio, potrebbe atte-
nuare le risposte immunita-
rie. In uno studio di Filip
Swirski, immunologo della
Icahn School of Medicine del
Mount Sinai a New York City,
si è registrato una riduzione
del 90% dei monociti circolan-
ti nel sangue dei topi a digiu-
no e un aumento di queste
cellule nel midollo osseo,
dove vengono prodotti.
Quando i topi venivano nutri-
ti dopo un digiuno di 24 ore, i
monociti ritornavano nel san-
gue in numero insolitamente
elevato, causando la monoci-
tosi, una condizione solita-
mente associata a malattie
infettive e autoimmuni.
Questi monociti post-digiuno
vivevano anche più a lungo
del normale e avevano una
soglia più bassa del solito per
innescare l’infiammazione.
Quando i ricercatori hanno
infettato i topi che avevano
digiunato con Pseudomonas
aeruginosa, una causa comu-
ne di polmonite batterica, gli
animali sono morti prima e in
numero maggiore rispetto ai
controlli non a digiuno.
Swirski ritiene che l'organi-
smo preservi la propria riser-
va di monociti come meccani-
smo protettivo mentre le
riserve energetiche sono
basse. Tuttavia, se il digiuno è
prolungato, i costi possono
superare i benefici. È necessa-
rio ulteriore lavoro per com-
prendere le implicazioni dello
studio sugli esseri umani, ma
Swirski afferma che potrebbe
mettere in guardia contro il

digiuno eccessivo o lungo.
“Ci sono molte prove che il
digiuno può essere benefico, ma a
volte si tratta di trovare un equi-
librio e non spingere il proprio
sistema agli estremi”. Lo stesso
Swirski tende a saltare il
pranzo, “ma non vorrei digiu-
nare eccessivamente”, dice. Il
digiuno ridistribuisce le cellu-
le immunitarie in poche ore. E
altri cambiamenti nella dieta
possono indurre cambiamenti
altrettanto rapidi e di breve
durata nel sistema immunita-
rio. Siracusa e colleghi hanno
invece studiato l’impatto
delle “diete festive”, la ten-
denza a indulgere eccessiva-
mente in cibi ad alto contenu-
to energetico e ricchi di grassi.
Hanno nutrito i topi con una
dieta a basso contenuto di
fibre e ricca di grassi per tre
giorni, poi con una dieta nor-
male per tre giorni, prima di
ripetere il ciclo. Il passaggio
alla dieta ricca di grassi ha
soppresso il sistema immuni-
tario e ha reso i topi più
suscettibili alle infezioni bat-
teriche. Ha ridotto il numero
e minato la funzione di alcune
cellule T che aiutano l’organi-
smo a rilevare e memorizzare
gli agenti patogeni; ulteriori
test hanno dimostrato che la
mancanza di fibre danneggia
il microbioma intestinale, che
solitamente supporta queste
cellule T. Si è constatato che
cambiare la dieta per soli tre
giorni fosse un tempo suffi-
ciente per provocare effetti
drammatici sulle cellule adat-
tative del sistema immunita-
rio. Si sta valutando di inclu-
dere persone affette da lupus
in uno studio, per confrontare
gli effetti di diete diverse.
Sono stati condotti studi pre-
liminari sull'uso delle diete
chetogeniche come terapie
aggiuntive per la psoriasi e il
diabete di tipo 1. Si è registra-
to inoltre un aumento sostan-
ziale della ricerca sull'uso
della dieta e della nutrizione
per potenziare gli effetti delle
terapie che sfruttano il siste-
ma immunitario per colpire il
cancro. Uno studio, pubblica-
to nel 2021, ha scoperto che
un maggiore consumo di
fibre alimentari era associato
a un miglioramento della
sopravvivenza nelle persone
che ricevevano un’immunote-
rapia per il melanoma e che i
topi con melanomi e alimen-
tati con una dieta a basso con-
tenuto di fibre avevano meno
cellule T killer, cellule che
attaccano il cancro, vicino ai
loro tumori. C’è ancora molto
lavoro da fare per individuare
gli effetti di diete specifiche
sul sistema immunitario di
persone con condizioni di
salute diverse. Tuttavia, un
gruppo crescente di immuno-
logi sono ottimisti sul fatto
che i loro studi siano i primi
passi verso diete personaliz-
zate per contrastare le malat-
tie. Nei prossimi 10 anni avre-
mo accesso a rigorosi consigli
dietetici che potranno essere
applicati in una vasta gamma
di contesti clinici.

Mariagrazia Biancospino
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La dieta può cambiare
il tuo sistema immunitario

Credits: LaPresse





Nel cuore della romantica
Baviera, c’è un luogo dove il
tempo sembra essersi fermato
al Medioevo, un luogo che
incanta con la sua atmosfera
fiabesca e le sue strade storiche.
Questa città è un vero e proprio
palcoscenico a cielo aperto,
dove ogni pietra, ogni angolo,
ogni edificio racconta una sto-
ria antica, avvolgendo i visita-
tori in un’aura di magia e
mistero. Benvenuti a
Rothenburg ob der Tauber, una
delle città medievali meglio
conservate in Germania, pronta
a stupirvi con la sua bellezza
senza tempo. Rothenburg ob
der Tauber ha origini che risal-
gono al 970 d.C., ma è nel
Medioevo che raggiunge il suo
massimo splendore. Fortificata
da mura imponenti, la città è
un esempio eccellente di centro
medievale ben conservato.
Rothenburg ob der Tauber
Ottenne i diritti di città nel
1172, e le sue origini sono lega-
te alla famiglia von
Rothenburg, che iniziò a
costruire qui i primi sistemi
difensivi. La cittadina sembra
essersi fermata in un momento
del Medioevo, influenzata in
gran parte dai bellissimi edifici
colorati che spesso risalgono a
quel periodo. Tuttavia, alcuni
potrebbero trovare questo

luogo stranamente familiare,
anche durante la prima visita.
Probabilmente a causa del film
d’animazione di Disney
“Pinocchio” del 1940. Proprio
Rothenburg ob der Tauber fu il
modello per la cittadina dove il
burattino di legno prende vita.
Durante la guerra dei
Trent’anni (1618-1648),
Rothenburg ob der Tauber fu
occupata dal generale cattolico
Tilly. L’invasore voleva brucia-
re la città, ma secondo la leg-
genda, intervenne il sindaco
che svuotò di un sorso una
brocca di vino da oltre tre litri.
Questo gesto impressionò così
tanto il generale che decise di
risparmiare la città. Oggi, que-
sti eventi sono rappresentati
ogni anno a giugno nel quadro
del Festival del Salvataggio
della Città. Il suo nome tedesco,

Der Meistertrunk, si traduce
letteralmente in “l’ubriacatura
maestra”. Durante la festa, i
residenti si divertono e bevono
vino, e nel 2016 il festival è
stato persino inserito nella lista
UNESCO. Nel corso dei secoli,
Rothenburg ha saputo mante-
nere intatta la sua struttura ori-
ginaria, nonostante le vicissitu-
dini storiche, inclusi i danni
subiti durante la Seconda
Guerra Mondiale. Il fascino di
Rothenburg ob der Tauber
risiede nelle sue strade acciot-
tolate e nelle case a graticcio. La
piazza del mercato, con il suo
Rathaus (municipio) in stile
rinascimentale, è il cuore pul-
sante della città. Da non perde-
re è la visita alla Chiesa di San
Giacomo, con il suo splendido
altare intagliato. Le mura
medievali, perfettamente con-

servate, offrono una passeggia-
ta unica con viste panoramiche
sulla città e sulla campagna cir-
costante. Da ammirare la
Markplatz con l’edificio del
Rathaus (Municipio) e il magni-
fico Plönlein, lo slargo in cui si
vedono contemporaneamente
Sieberstor e Kobolzellertor.
Rothenburg è anche famosa per
il suo Museo del Natale, dove è
Natale tutto l’anno. Qui, i visi-
tatori possono immergersi nella
magia delle festività e scoprire
la storia delle decorazioni nata-
lizie. La cucina di Rothenburg
offre piatti tipici della
Franconia. Tra questi spiccano
il “Schneeballen” (palla di
neve), un dolce tradizionale, e
piatti a base di carne come il
“Sauerbraten”. Le accoglienti
locande della città sono il luogo
ideale per assaporare questi

piatti, accompagnati da una
buona birra tedesca.
Rothenburg ospita numerosi
eventi culturali, tra cui il famo-
so mercato di Natale, che tra-
sforma la città in un incantevo-
le villaggio festivo. Inoltre, il
“Meistertrunk”, una rappre-
sentazione teatrale che celebra
una leggenda locale, è un even-
to imperdibile. Per godere
appieno della magia di
Rothenburg, è consigliabile
visitarla a piedi. Scarpe comode
sono un must per esplorare le
sue strade acciottolate. Inoltre,
considerate di visitare la città
durante la settimana per evita-
re la folla del fine settimana.
Ogni periodo dell’anno è ideale
per Rothenburg ob der Tauber,
soprattutto l’autunno e durante
le festività del Natale, quando
la magia di questo luogo

aumenta considerevolmente.
Nei dintorni di Rothenburg,
potrete esplorare altri incante-
voli borghi della Baviera o fare
escursioni nella natura lungo la
“Strada Romantica“, delle rotte
turistiche più famose della
Germania che percorre una
distanza di quasi 400 chilometri
congiungendo Füssen e
Würzburg passando per la
Baviera e il Baden-
Württemberg lungo città come
Landsberg am Lech e Augusta.
Rothenburg ob der Tauber è
facilmente raggiungibile in
auto o treno. La città è ben col-
legata con le principali città
tedesche, rendendo il viaggio
comodo sia per i visitatori
nazionali che internazionali. La
principale città più vicina è
Norimberga, da cui dista 78
chilometri in automobile e circa
2 ore di viaggio in treno (con
cambio ad Ansbach o
Dombühl). Francoforte sul
Meno dista 177 chilometri,
Monaco di Baviera 244 chilo-
metri e Stoccarda 137 chilome-
tri. Questa stupenda destina-
zione può rappresentare una
breve e rilassante vacanza.

Mariagrazia Biancospino
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Benvenuti a Rothenburg ob der Tauber
Il borgo della Germania che ha ispirato le fiabe di Walt Disney e dove è sempre Natale

l viaggio di Hallowween? “È una scelta sempre
più ricorrente tra gli italiani anche perché in questo
periodo dell’anno si viaggia praticamente a metà
prezzo: i voli e gli alloggi costano meno rispetto ai
mesi centrali estivi e nel contempo le località sono
meno affollate” rispondono i responsabili di
Vamonos-Vacanze.it, tour operator specializza-
to in viaggi di gruppo.
Ad andare per la maggiore, al primo posto
nella graduatoria stilata da Vamonos-
Vacanze.it troviamo la Riviera Maya in
Messico, dove il tour operator organizza uno

speciale Giorno dei Morti (Día de los Muertos)
dal 31 ottobre all’8 novembre 2024. Il prezzo,
all-inclusive, è di 2.569 euro.
“La festa messicana del Día de los Muertos ha origi-
ni antichissime. Ovunque si organizzano feste, ban-
chetti, musica e concerti caratterizzati dai travesti-
menti variopinti, mentre le città sono invase dalle
fantasiose e sgargianti calaveras, i teschi che celebra-
no la morte ma anche la vita” spiegano gli specia-
listi di Vamonos-Vacanze.it.
Segue poi al secondo posto la Crociera di
Halloween ai Caraibi dal 25 ottobre al 3 novem-

bre 2024 in super-promozione a 1.999 euro, con
volo aereo, albergo e crociera all-inclusive. Ed
ancora più conveniente è l’entusiasmante
Halloween a Capo Verde (1.299 euro) per 7
notti a partire dal 27 ottobre, sempre tutto inclu-
so. Questa meta africana si colloca al terzo posto
nella graduatoria di Vamonos-Vacanze.it.
Al quarto posto troviamo Halloween sul Mar
Rosso a Sharm El Sheikh ed anche in questo
caso la proposta è di 1.299 euro per 7 notti a par-
tire dal 27 ottobre, sempre tutto incluso.
Leggermente più caro ma in super-offerta a

1.499 euro troviamo quindi - al quinto posto - il
Tour del Marocco del Sud: Marrakech, avven-
ture nel deserto e kasbah, con partenza il 28
ottobre e ritorno il 4 novembre.
Poi ancora ci sono i viaggi di 3 notti, dal 31 otto-
bre al 3 novembre 2024, a prezzi da last minute
ma curati in ogni dettaglio, inclusa l’esperienza
Halloween garantita da tour leader con anni ed
anni di esperienza sul campo. In questo caso in
sesta posizione troviamo Halloween a Istanbul,
una città che incanta e sorprende (799 euro), in
ottava posizione Halloween ad Amsterdam
(799 euro) e poi al nono posto Halloween a
Barcellona (699 euro).
Segue quindi in decima posizione l’incredibile
Halloween sul Lago di Garda all’imperdibile
prezzo di 399 euro ed all’undicesimo posto -
ancora più invogliante ad un prezzo “dum-
ping” - l’Halloween in Toscana “Wine &
Wellness” a 299 euro.

Halloween, è boom di prenotazioni
Ad andare in vacanza per Halloween quest’anno saranno in molti,
un boom che sta andando in parallelo con i sempre più richiesti weekend benessere



“Canto, mito e rituale”, dal 26 ottobre 4 appuntamenti del festival diretto da Stefano Saletti
Al Museo Nazionale degli Strumenti Musicali
la XI edizione del “Festival Popolare Italiano”
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Si apre sabato 26 ottobre 2024,
a Roma, l’undicesima edizione
del Festival Popolare italiano
diretto dal musicista e compo-
sitore Stefano Saletti, realizza-
to in condivisione con il
Museo Nazionale degli
Strumenti Musicali. Quattro
appuntamenti sul tema
“Canto, mito e rituale” che
vedranno in scena formazioni
che fanno dell’incontro tra lin-
guaggio contemporaneo e tra-
dizione il loro elemento carat-
terizzante. Tutti i concerti si
terranno alle ore 17.30. Il
biglietto d’ingresso è di 6 euro,
e comprende la visita al museo
che si trova a Piazza di Santa
Croce in Gerusalemme, 9/a.
I CONCERTI. Come sempre il
Festival Popolare Italiano pro-
pone un programma ricco di
suoni, strumenti e canti della
tradizione che dimostra la
forza anche innovativa delle
musiche legate alla world
music, al folk, alla ricerca e
alle radici della musica popo-
lare. L’apertura è affidata al
trio Yarákä che presenta

Curannera, l’ultimo lavoro
discografico che unisce ritmo
arcaico e contemporaneità;
domenica 3 novembre alle
17.30 di scena il sestetto sicilia-
no Areasud con il concerto
Electric Roots tra tradizione e
nuove sonorità elettroniche;
domenica 24 novembre alle
17.30 spazio alle atmosfere
medievali e mediterranee di
Mystikos, ensemble guidato
dal fiatista Mario Crispi, fon-
datore degli Agricantus.
Chiude il festival domenica 8
dicembre, sempre alle 17.30,
Anemo di Ambrogio
Sparagna e Lumenea, un pro-
getto intergenerazionale dedi-
cato ai canti della Grecìa salen-
tina che unisce la tradizione
popolare pugliese al lavoro di
ricerca dell’organettista e
etnomusicologo laziale. il con-
certo è realizzato all’interno
della “Programmazione
Puglia Sounds 2024”. 
I FOOLK TALK - CONVER-
SAZIONI IN MUSICA. Il
Festival, oltre alla musica, è
anche parola. Ogni concerto,

infatti, sarà preceduto alle 17
dai Foolk Talk, una serie di
incontri a cura di Blogfoolk
Magazine, autorevole settima-
nale dedicato alle musiche
popolari, world e folk, curati
dal direttore editoriale
Salvatore Esposito e da
Stefano Saletti, nei quali ver-
ranno approfonditi gli aspetti
legati alle musiche eseguite,
agli strumenti utilizzati e al
mondo popolare. Primo
appuntamento il 26 ottobre
con Vincenzo Santoro uno

degli autori del libro
Tarantelle, santi e guaritori.
Forme e figure di un culto
popolare. Il 3 novembre
Maurizio Cuzzocrea parlerà di
Zampognarea, il mondo della
zampogna tra uomini e suoni.
L’8 dicembre Gabriella Aiello
e Ambrogio Sparagna tracce-
ranno un ricordo di Giovanna
Marini e del suo lavoro per la
valorizzazione dell’enorme
patrimonio della musica
popolare italiana con storie,
aneddoti e ascolti. 

IL LUOGO. Il progetto del
Festival Popolare è condiviso
con il Museo Nazionale degli
Strumenti Musicali diretto
dall’architetto Sonia Martone,
che con la sua ricca collezione
di strumenti antichi, e del
mondo, crea un connubio
naturale tra musica ascoltata e
cultura della musica. Il costo
del biglietto d’ingresso di 6
euro permette - prima della
partecipazione al concerto -
anche la visita alle sale esposi-
tive. 
IL FESTIVAL. Sotto la direzio-
ne artistica di Stefano Saletti
(polistrumentista e composito-
re, alla guida della Banda
Ikona e di diversi ensemble
internazionali di world
music), gli artisti coinvolti
fanno conoscere la forza di
una tradizione musicale che si
rinnova continuamente e
mantiene intatto il suo fascino.
Il festival, nato nel centro di
accoglienza Baobab nel 2015,
alla sua chiusura si è trasferito
al Teatro Villa Pamphilj dove
si è svolto per cinque edizioni,

poi nello storico Teatro Verde
e dal 2023 al Museo Nazionale
degli Strumenti Musicali.
Nelle edizioni precedenti ha
visto la partecipazione dei più
rappresentativi esponenti
della musica popolare non
solo italiana. Il Festival
Popolare italiano appartiene
alla Rete Italiana della World
Music, un’associazione che
riunisce operatori, musicisti e
oltre 25 festival di tutte le
regioni d’Italia. Missione della
Rete è supportare il mondo
della world music italiana e
contribuire alla diffusione di
un modello di sviluppo soste-
nibile e inclusivo per il nostro
Paese in cui la musica è stru-
mento di costruzione della
propria identità culturale, ma
anche di conoscenza e di con-
taminazione con le altre cultu-
re del Mediterraneo, e quindi
fonte di innovazione.
L’undicesima edizione del
festival dal sottotitolo “Canto,
mito e rituale”, è realizzata
con il contributo del Nuovo
Imaie.

Spoleto Jazz 2024: domani sera
il secondo appuntamento live
Al Teatro Caio Melisso sarà di scena lo Stefano Di Battista 5tet con “La Dolce Vita” 
Dopo il “sold out” della
prima serata con il chitarri-
sta statunitense Greg Howe,
sarà di scena domani sera al
Teatro Caio Melisso di
Spoleto per la V Edizione di
“Spoleto Jazz 2024”, l’ap-
puntamento con il live set
dello Stefano Di Battista
Quintet, che porterà sul
palco un affascinante omag-
gio alla grande musica ita-
liana del passato dal titolo
“La Dolce Vita”. La forma-
zione, capitanata dal sasso-
fonista romano e composta
da un ensemble d’eccezione
come Matteo Cutello (trom-
ba), Andrea Rea (pianofor-
te), Daniele Sorrentino (con-

trabbasso) e Luigi Del Prete
(batteria), proporrà un viag-
gio nelle atmosfere musicali
dell'epoca d'oro del cinema
italiano, con un repertorio
che include brani indimenti-
cabili di compositori e auto-
ri come Nino Rota, Paolo
Conte, Nicola Piovani,
Lucio Dalla, Domenico
Modugno, Armando
Trovajoli, Renato Carosone
e diversi altri. Lo spettacolo
del quintetto di Di Battista,
con inizio alle ore 21,00 e
sempre organizzato
d a l l ’ A s s o c i a z i o n e
“Visioninmusica”, non è
solo un omaggio al celebre
film, ma un tributo a un

intero mondo di eleganza,
bellezza e sogni che ha
segnato la cultura italiana.
Di Battista, noto per la sua
capacità di reinterpretare e
trasformare brani classici in
esperienze musicali nuove e
coinvolgenti, in quintetto
offrirà al pubblico un mix di
sonorità uniche che unisco-
no passato e presente, man-
tenendo viva la memoria di
una stagione straordinaria
del nostro immaginario col-
lettivo. L’evento sarà arric-
chito da una speciale colla-
borazione con l’azienda
umbra “Costa d’Oro” nel-
l’ambito dell’iniziativa
“Incontri d’Autore”, un pro-

getto che unisce l’eccellenza
del jazz con quella dell’olio. 
Infatti domani durante la
giornata, saranno organiz-
zate una serie di attività, tra
cui, una visita guidata
all’azienda (ore 10,00/12,00)
visite museali e masterclass
d’assaggio in piazza del
Mercato (ore 17,30/18,30) ,
con la presenza dello stesso
Stefano Di Battista, che offri-
ranno un'esperienza cultu-
rale e sensoriale unica. Per
maggiori informazioni e per
partecipare all’iniziativa è
possibile consultare il link
ufficiale “Incontri d'Autore -
Spoleto Jazz”. Biglietti al
botteghino € 25,00 (intero) -

€ 20,00 (ridotto). Acquisto
biglietti anche sul circuito

Vivaticket.it.
Andrea Zampetti



“Cento Pittori Via Margutta”
La 122° edizione dal 31 ottobre al 3 novembre nella storica Via Margutta di Roma
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Ritorna anche quest’anno l’ormai
classico appuntamento con la
manifestazione dei Cento Pittori
Via Margutta, che si svolgerà dal
31 ottobre al 3 novembre 2024,
nella cornice di Via Margutta. Il
tema di questa di quest’anno è
particolarmente attuale ricorren-
do i 100 anni dalla nascita del ser-
vizio radiofonico (il 6 ottobre del
1924 venivano trasmessi i primi
palinsesti radio): “L’informazione
ieri oggi e domani, tradizione e
innovazione,  a cento anni dalla
nascita della Radio”.
La mostra sarà inaugurata giovedì
31 ottobre  alle ore 16.30
dall’Onorevole Federico
Mollicone - già socio ad honorem
dei Cento Pittori - Presidente della
Commissione Cultura della
Camera dei Deputati e dell’ICAS
Intergruppo parlamentare
Cultura Arte e Sport, dal nuovo
Assessore alla Cultura di Roma
Capitale Massimiliano Smeriglio,
e dal Consigliere Capitolino
Ferdinando Bonessio, con la pre-
sentazione di Alberto Moioli,
Critico d’Arte, Saggista e Scrittore

italiano, Direttore
dell’Enciclopedia d'Arte Italiana
Catalogo Generale Artisti dal
Novecento. Questi ultimi tre
saranno insigniti della carica di
socio ad honorem dei Cento
Pittori. All’inaugurazione parteci-
perà la Professoressa Veronica
Piraccini, coordinatore del
Dipartimento di Arti Visive
dell’Accademia di Belle Arti di
Roma a via Ripetta, con una dele-
gazione di studenti. Ad accrescere
la valenza storico-artistica della
manifestazione la presenza di
Tiziana e Tiziano Todi, titolari
della storica Galleria Vittoria, la
più antica galleria d’Arte di via
Margutta. In occasione dell’inau-
gurazione saranno insigniti del
premio alla carriera e di socio ono-
rario gli artisti veterani Vincenzo
Labianca e Roberto Pinetta, artisti
che hanno fatto la storia dei cento
Pittori, e di socio onorario il giova-
ne pittore Andrea Spuntarelli. Nei
giorni seguenti sarà presente
Alessandro Filippi, Presidente del
Circolo Artistico La Pallade
Veliterna e Direttore del MUSEO

LUIGI MAGNI E LUCIA MIRI-
SOLA di Velletri, il quale, consi-
derato l’antico gemellaggio tra la
sua Associazione e il Museo con
l’Associazione Cento Pittori via
Margutta, consegnerà alcuni
premi agli artisti che hanno parte-
cipato alla mostra d’Arte dell’XI
edizione del WINE FESTIVAL
“NICOLA FERRI” a Velletri, svol-
tasi dal 21 settembre al 6 ottobre
2024. Una esposizione di arte dif-
fusa che colorerà ed animerà Via
Margutta, la strada romana inter-
nazionale degli artisti per eccel-

lenza, tutti i giorni dalle 10 alle 20,
con ingresso libero su tutta la stra-
da.
Cento artisti, appartenenti
all’Associazione Cento Pittori Via
Margutta, ognuno con il proprio
stile personale, tra italiani ed
internazionali, provenienti da
ogni parte d’Italia e d’Europa, in
particolare da Olanda, Bulgaria,
Polonia, Ucraina e Sud America,
Perù, metteranno in mostra le loro
creazioni sul tema prescelto, sulle
classiche e storiche strutture espo-
sitive, costituite da un cavalletto

sormontato da ombrellone. La
selezione è stata curata dal
Direttore della Commissione
Tecnico-Artistica Franco Dore,
mentre il coordinamento per l’or-
ganizzazione della mostra è affi-
dato al Vicepresidente
dell’Associazione Antonio
Servillo. Come l’anno passato
saranno presenti alcuni giovani
studenti dell’Accademia di Belle
Arti di Roma, e dell’Associazione
culturale Interart, grazie all’inte-
ressamento della Consigliera
Paola Minissale, in un’ottica sem-
pre più necessaria di scambio cul-
turale e generazionale.
Così dichiara, Luigi Salvatori,
Presidente dei Cento Pittori, circa
il tema prescelto per questa edi-
zione 2024: “Il 6 ottobre 1924, alle
ore 21:00, una voce si diffuse per
la prima volta nell’aria, dando ini-
zio ad una nuova era per la comu-
nicazione e la cultura nel Paese.
Era il primo viaggio che cominciò
a trasformare l’informazione e
l’intrattenimento. La radio è stata
testimone e protagonista delle tra-
sformazioni sociali, politiche e

culturali del nostro Paese. La
radio, un mezzo centenario, ma
sempre giovane e attuale, che cre-
sce e si rinnova grazie alla tecnolo-
gia, ai nuovi linguaggi e ai conte-
nuti che hanno assunto una veste
moderna, senza dimenticare il
passato”. Continua il
Vicepresidente Antonio Servillo:
“Ogni artista dei Cento Pittori,
con il proprio linguaggio artistico
e la propria tecnica, realizzerà una
o più opere sul tema proposto. In
tal senso l’Arte diventa un forte
veicolo di informazione e di con-
divisione”. Cento Pittori Via
Margutta si svolgerà con il
Patrocinio di Roma Capitale, della
Presidenza della Regione Lazio e
dell’ICAS Intergruppo parlamen-
tare Cultura Arte e Sport. 

Via del Babuino presenta il suo Autumn
Evento diffuso di arte, musica, vino e shopping oggi pomeriggio dalle 17.00 alle 21.00
L’iconica Via del Babuino, nel
cuore del tridente della
Capitale, si prepara a celebra-
re la stagione autunnale con
l’evento a tema “Autumn in
Babuino Street”, il prossimo
24 ottobre, dalle 17.00 alle
21.00. Un evento diffuso che
rappresenterà un connubio
perfetto tra arte, musica, buon
vino e shopping e che avrà un
focus principale sull’arte con-
temporanea. L’evento orga-
nizzato da NAB - Nuova
Associazione del Babuino in
collaborazione con GMA -
Global Market of Artification
ed il patrocinio del Municipio
I di Roma, con la Presidente
Lorenza Bonaccorsi ed il tocco
essenziale dell’Assessora alla

cultura Silvia Ghia, sarà
un’esperienza unica nel cuore
di Roma, lungo la storica Via
del Babuino. Per l’occasione,
saranno esposte 15 opere del-
l’artista venezuelano-spagno-
lo Pedro Sandoval, genio del-

l’arte, in anticipo sui tempi,
che presenterà una collezione
di opere realizzata con l’intel-
ligenza artificiale e poi inter-
venuta manualmente. Le
opere sono realizzate metico-
losamente a mano con mate-

riali quali olio, resina, spray e
acrilico su lino. La mostra a
cielo aperto è allestita da
GMA-Global Market of
Artification, proprietaria della
“New Renaissance Art
Gallery” al civico 79 di Via del

Babuino, che per l’occasione
porta alcune delle sue opere
più rappresentative fuori dalla
galleria, esponendole lungo la
via. L’esposizione diffusa sarà
accompagnata dalle meravi-
gliose melodie di tre splendide
violiniste - Marta Iacoponi,
Virginia Galliani e Giorgia
Rossetti - che eseguiranno
musica pop in itinere. Artista
italiana presente, ma anch’es-
sa di fama internazionale su
Via del Babuino sarà Luna
Berlusconi che, proprio di
fronte all’Hotel de Russie,
esporrà l’opera “Divina” men-
tre all’interno dell’hotel sarà
presentata anche la versione
NFT della stessa opera. Le 20
boutique partecipanti

all’evento offriranno ai clienti
raffinate degustazioni dei pre-
stigiosi vini dell’azienda
Principe Pallavicini, produtto-
re leader del territorio laziale e
sponsor dell’evento. Un even-
to unico ed esclusivo, per
rilanciare una delle più famo-
se e blasonate vie dello shop-
ping del Centro Storico capito-
lino.

Si terrà a Roma l’8 dicembre prossimo la mostra “Arte per i
Diritti Umani 2024’, patrocinata da Amnesty International.
Protagonisti della mostra i ritratti di detenuti e vittime, persegui-
tati per le loro battaglie. Un vero e proprio reportage sui diritti
umani, per ricordare coloro che, ingiustamente gettati in carcere,
non possono più fare nulla per difendersi. Sono tantissime infat-
ti le persone di ogni ceto sociale prese e detenute senza motivo, o
comunque illegalmente, per governare con il terrore in nome del
dio danaro e della droga chiamata potere. Come Manizha, emi-
nente difensora dei diritti umani in Afghanistan, arbitrariamen-
te arrestata solo per aver esercitato il suo diritto alla libertà di
espressione e di riunione pacifica. Manizha è solo una delle centi-
naia di donne perseguitate, rinchiuse in carceri malsane, che rego-
larmente vengono torturate, stuprate, private di cure mediche,
private della visita dei congiunti e della possibilità di avere un

avvocato difensore. E se è giusto, come è giusto, che le grandi stra-
gi e le sofferenze del passato siano ricordate, e qui vogliamo in par-
ticolare riferirci alla persecuzione degli ebrei nell’ultima guerra,
allora sarà altrettanto giusto far uscire dall’ombra i nomi, i volti
e le storie delle persone perseguitate oggi, a volte solo per avere
espresso una opinione. Nemmeno i bambini e i giovani si salvano
da questo Museo dell’Orrore. La Chiesa Valdese di Piazza
Cavour in Roma, da sempre attiva nel campo della difesa dei dirit-
ti umani, non potendo più rimanere indifferente alle atrocità che
Governi non illuminati stanno perpetrando in moltissimi paesi
del mondo, ha deciso di reagire, in modo pacifico, organizzando
una mostra dedicata ai diritti umani. Questa mostra vuole dare
un sia pur minuscolo contributo per far uscire dall’ombra della
morte Naval’nyj, dal gelo del carcere Manizha, e tutti gli altri
esseri umani in questo momento avvolti dal terrore di essere

dimenticati da tutti noi. C’è un pensiero di Benenson, fondatore
di Amnesty International, che ben si attaglia a questa mostra:
“Meglio accendere una candela che rimanere al buio”.

Arte per i Diritti Umani:
l’8 dicembre a Roma la mostra



Questo week end arriva la più importante manifestazione itinerante di cibo
di strada d’Italia organizzata da Alfredo Orofino, “il re dello street food”
L’International Street Food
fa tappa anche a Viterbo
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La 126° tappa dell’8° Edizione
dell’International Street Food
2024 la più importante manife-
stazione di street food esistente
in Italia, organizzata da Alfredo
Orofino, Presidente di A.I.R.S.
(Associazione Italiana Ristoratori
di Strada) e per questa tappa in
collaborazione con Colleventi.
Sarà a Viterbo in Viale Marconi ,
da venerdì 25 a domenica 27
ottobre 2024 (venerdì ore 18-24,
sabato e domenica ore 12-24) e
vanta il patrocinio del Comune
di Viterbo. L’iniziativa dedicata
al cibo di strada di qualità, ha
ormai conquistato il grande pub-
blico e conterà ben 150 tappe,
distribuite lungo tutto lo stivale,
fino alla fine di novembre 2024.
Un calendario intenso di eventi,
che sta toccando tutti gli angoli
del Paese e permettendo al
numeroso pubblico di assapora-
re le migliori specialità italiane e
straniere, all’insegna della quali-
tà, della passione per il buon cibo
e della convivialità. I truck e gli
stand più importanti d’Italia con
dell’eccellente cibo di strada
stanno accogliendo i visitatori.
Un appuntamento di grande ori-
ginalità per le cucine internazio-

nali presenti, che non dimentica
le realtà gastronomiche regionali
provenienti da tutta Italia. A
Viterbo sarà possibile gustare tra
le molte specialità la cucina brasi-
liana, la cucina siciliana, gli ham-
burger di Angus, gli hamburger
di Scottona, gli hamburger di
Fassona, gli hamburger di
Chianiana, la cucina argentina, le
bombette pugliesi del panificio
Petriglia, lo smash burger, la
puccia Pontina, il pesce fritto, i
panini con il polpo, la porchetta
di Ariccia, il pulled pork, la cuci-
na messicana, gli arrosticini, gli
arrosticini di Angus, la cucina

greca, le fritture di Don Fritto, i
kurtos ungheresi, la pizza napo-
letana, la pizza fritta, il churros.
Saranno anche presenti birrifici
artigianali di eccellenza italiani,
europei e internazionali. Nello
stesso posto si potranno gustare
prodotti di paesi diversi e posti
lontani ed essere avvolti da tanti
profumi e sapori. La nuova edi-
zione è ripartita grandiosamente,
forte del successo riscosso lo
scorso anno. Il pubblico sta
accorrendo numeroso e con
molto entusiasmo in ogni tappa
per gustare le prelibatezze cuci-
nate dai protagonisti di questo

festival, gli chef su strada, che
hanno difeso con caparbietà e
orgoglio i loro Street Food.
Ancora una volta, anche in que-
sta tappa, saranno tanti i risto-
ranti itineranti e gli chef qualifi-
cati pronti a stupire con le parti-
colarità e la qualità della loro
cucina. Eccellenza, originalità,
tradizione e rispetto delle norme
igieniche e sanitarie, sono le
parole d’ordine per ogni tappa di
questo festival. “Siamo giunti
all’8° anno di una manifestazio-
ne che anima il cuore di paesi e
città di tutta Italia e conta ormai
su un pubblico affezionato.

Anche in questa edizione ci stia-
mo rimettendo in gioco con
nuove proposte per i visitatori. L’
International Street Food è tutto
questo e molto altro ancora. Con
i nostri eventi intendiamo valo-
rizzare la tipicità e le tradizioni,
che sono la grande ricchezza dei
nostri territori. L’entusiasmo con
cui siamo stati sempre accolti ci
spinge a continuare con rinnova-
ta energia. Siamo molto felici del
grande successo che sta riscuo-
tendo l’edizione 2024”. - dichiara
- Alfredo Orofino, organizzatore
dell’International Street Food,
soprannominato il “Re dello
Street Food”, presidente di
A.I.R.S. (Associazione Italiana

Ristoratori di Strada).
Contemporaneamente a Viterbo
la manifestazione sarà dal 25 al
27 ottobre a Loreto.
L’International Street Food toc-
cherà anche molte altre città,
viaggiando per lo stivale in
lungo e in largo fino alla fine del
mese di novembre. Sarà presente
ad Urbino, Terni, Teramo,
Macerata, Cosenza, Montecatini,
San Benedetto del Tronto, Lecco,
Napoli, Giulianova, Rieti,
Bergamo, Cassino, Ariccia,
Biella, Sutri, Cornadero, Potenza,
Como, Chioggia. Queste sono
alcune delle tante città d’Italia
che ospiteranno questa 
manifestazione.

Dal 26 ottobre al 3 novembre torna alla Fiera di Roma l’appuntamento per scoprire le novità per l’abitare
Tendenze arredo, a Moacasa idee green
e spazi sempre più flessibili e multifunzionali
Rinnovare gli spazi della
propria abitazione, indoor e
outdoor, scoprendo i nuovi
trend e le migliori soluzioni
per ogni esigenza e gusto:
torna alla Fiera di Roma, dal
26 ottobre al 3 novembre,
Moacasa, la mostra di arredo
e design organizzata da
MOA Società Cooperativa

che quest’anno giunge alla
sua 49a edizione.
L’appuntamento fieristico -
con ingresso aperto al pub-
blico e gratuito per tutta la
durata della manifestazione -
è l’occasione per conoscere
in nove giorni anteprime e
novità per l’abitare altamen-
te qualificate e specializzate,

presentate dalle migliori
aziende del settore prove-
nienti dalle diverse regioni
d’Italia. 
La manifestazione propone
un concept espositivo che
conduce il visitatore in un
viaggio nel design, lungo un
percorso libero tra gli stand,
stimolando interesse, atten-

zione e gusto, attraverso con-
taminazioni estetiche conti-
nue. 
Il format di Moacasa fa dia-
logare con intelligenza, al
suo interno, industria e arti-
gianato di alto livello, classi-
co e design, promuovendo i
marchi più significativi del
Made in Italy oltre che la

maestria e la tradizione del
territorio negli stand di

Camera di Commercio di
Roma e Regione Lazio.

Le novità del mondo del wedding tornano in mostra con il Salone Internazionale
della Sposa che dal 24 al 27 ottobre festeggia la sua sessantesima edizione
“RomaSposa” a Palazzo dei Congressi
L’abito da sposa a un occhio poco attento può
sembrare sempre uguale ma in realtà è una
delle migliori fotografie di ogni epoca: come
quello chic e raffinato scelto da Grace Kelly,
emblema dell’eleganza bon ton degli anni ‘50,
o corto e linea a trapezio di Audrey Hepburn
alle seconde nozze, abbinato a calza bianca e
foulard al posto del velo, perfetta rappresenta-
zione dell’estetica anni ‘60, fino all’inconfondi-
bile tailleur con giacca smoking indossato da
Bianca Jagger (audace e rivoluzionario come
gli anni ‘70) o all’iconico abito di Lady Diana
che incarna perfettamente gli anni ‘80, ricco,
pieno di volumi e dettagli quali maniche e fioc-
chi. Cosa cercano le spose oggi? Divertimento,
libertà, unicità, leggerezza ed eleganza, senso
pratico e consapevolezza. Tornano a sfilare a

Palazzo dei Congressi a Roma le migliori ten-
denze del settore con RomaSposa 2024, il
Salone Internazionale della Sposa che festeggia
la sua sessantesima edizione dal 24 al 27 otto-
bre. In mostra per quattro giorni le soluzioni di
200 espositori con oltre 2000 brand dedicati al

giorno delle nozze e rappresentanti di 15 setto-
ri merceologici. Ricco il calendario delle sfilate
che permetterà ai visitatori di vedere indossati
in passerella abiti realizzati sapientemente da
atelier nazionali e internazionali, con modelli
sia per gli sposi sia da cerimonia. Torna anche
nel 2024 l’area dedicata alla Wed Academy,
con creazioni innovative per un matrimonio
unico e ricercato, un laboratorio di idee dove
professionisti e artisti del mondo delle nozze
accompagnano gli sposi alla scoperta di tutto il
potenziale immaginabile per il giorno del sì in
una vera e propria accademia di stile dedicata
al rito nuziale. Novità di RomaSposa 2024 è
poi Wine Academy, con tutte le migliori pro-
poste per il brindisi degli sposi, dalle bollicine
al vino.



Grande successo
per la prima edizione
del “Roma Rumble”
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Una prima edizione col botto
quella del Roma Rumble che si
è giocato sul Campo Roma
della SS Romulea a San
Giovanni, un evento unico e
romanista fino al midollo,
organizzato dalle menti vulca-
niche di Andrea Verdenelli e
Adriano Carrozzo. 26 content
creator, le cui pagine parlano
della Roma da Roma Crew a I
Romanisti, da Simone Felici

(As Roma ha vinto) a Andrea
Verdenelli (parliamodero-
ma2.0) e a Asroma Today –
solo per citarne alcuni - ognu-
no con la propria squadra, si
sono sfidati in un torneo di cal-
cetto con partite da 10 minuti.
Tutto è nato con un passaparo-
la sui social, neanche a dirlo…
Sui campi di Via Farsalo sport
e non solo per un pomeriggio
all night long assolutamente

imperdibile, dedicata a Enzo,
un grande amico celebre you-
tuber, scomparso da poco. Un
evento trasmesso in diretta da
Rete Sport, da Max Leggeri e
tutta la sua crew, in un connu-
bio imprescindibile tra musica
e romanismo. A vincere è stata
la squadra di AS Done che ha
prevalso sulle 24 iscritte. Tanti
gli ospiti che si sono avvicen-
dati sui campi e al microfono

radiofonico di Rete Sport da
Guido Zappavigna a Maurizio
Coppola ad Alessandro Regis,
noto personaggio televisivo
che accompagnava il figlio
Christian portiere della squa-
dra 16birra. Sul campo anche
Federico Marconi, telecronista
sportivo e youtuber affermato.
Un evento sentito, sportivo,
aperto a tutti, per famiglie
intere, che, complice anche lo
splendido pomeriggio soleg-
giato, è stato letteralmente
preso d’assalto. Non potevano
mancare i gadget a tema e
anche il beverage personaliz-
zato. Sponsor dell’evento
Pasta in corso, Eurofer e
16birra. Un evento assoluta-
mente ben riuscito di cui, a
questo punto, attendiamo con
ansia la seconda edizione!
(Photo credits: Massimiliano
Ronzoni)

Sabaudia si prepara a vivere un week end
pieno di emozioni con il Triathlon Olimpico
A Terracina il giorno prima della gara ci sarà una pedalata
per ricordare la memoria dell’atleta Riccardo Giorgi 
Come vuole la tradizione, che
continua da anni, la città di
Sabaudia domenica 27 ottobre
ospiterà “ Olimpico Triathlon”,
organizzato dall’Associazione
Sportiva Guida Sicura . Mare, bike
e corsa, un circuito sul quale si
cimenteranno tantissimi appas-
sionati. L’undicesima edizione,
però, sarà contrassegnata da
eventi che precederanno la gara.
Da ricordare che la gara è stata
intitolata a Riccardo Giorgi, il tria-
tleta di Terracina che ha perso la
vita in bici qualche mese fa. “
Sabato 26 ottobre gli atleti del tria-

thlon organizzeranno la pedalata
della sicurezza partendo in caro-
vana nel pieno rispetto del codice
della strada da Sabaudia a
Terracina per consegnare una
targa alla famiglia Giorgi e nel
contempo una lettera di aiuto ed
emergenza che verrà consegnata
al sindaco di Terracina. La gara
acquisisce il titolo di trofeo
Nazionale interforze è un primo
passo per questa gara così storica
della nostra regione vi aspettiamo
il 27 ottobre domenica a Sabaudia
per vedere i nostri atleti in azione
ringraziamo il Presidente del

Consiglio della regione Lazio
Antonella Aurigemma, il sindaco
di Sabaudia Alberto Mosca , l’as-
sessore allo sport Massimo

Mazzali e il sindaco di Terracina
Francesco Giannetti , senza dispo-
nibilità e la collaborazione offerta
a favore dello sport e della sicu-

rezza stradale in tutto questo non
vogliamo dimenticare gli uffici
del Comune di Sabaudia del
dipartimento Sport sempre dispo-
nibili affinchè si possa realizzare
sul territorio manifestazioni spor-
tive per la sicurezza della manife-
stazione ringraziamo la protezio-
ne civile di Sabaudia e la Polizia
municipale ha detto l’organizza-
tore Massimiliano Zanetti” . Un
evento a cui ci tiene in modo par-
ticolare il primo cittadino di

Sabaudia . “ Siamo contenti di
accogliere l’evento che si inserisce
in un contenitore ricco di manife-
stazione sportive di Sabaudia,
città dello sport che si distingue
per eventi di qualità - ha detto il
sindaco Mosca - . Apprezziamo il
lavoro degli organizzatori, che
sposa i nostri principi sulla sicu-
rezza stradale , e deve essere sen-
sibilizzata attraverso delle attività
di prevenzione soprattutto verso i
giovani” 

ROMA CITY Pappalardo,
Cavacchioli, Scognamiglio,
Trasciani, Calisto; Barberini,
Gelonese (45’st Sablone);
Pellegrini (1’st Battistoni),
Marchi (18’st Fradella),
Teraschi (47’st Fontana);
Camilli PANCHINA Matei,
Alari, Bonello, Pietrini, Di
Fabio ALLENATORE
Maurizi
L’AQUILA Michielin,
Casella (30’st Giampaolo),
Alessandretti, Brunetti,
Zuccherato (1’st Di Santo);
Del Pinto, Giandonato (13’st
Mantini), Misuraca (1’st

Keita); Banegas, Russo (23’st
Gueli); Belloni PANCHINA
Negro, Pomposo, Giannini,
Guidobaldi ALLENATORE
Pagliari
MARCATORI 20’ pt Banegas
(A), 9’st Camilli su rig. (R)
ARBITRO Gambacurta di
Enna
ASSISTENTI Fae di Ozieri e
Riccobene di Enna
NOTE Ammoniti Pellegrini,
Trasciani, Calisto, Teraschi
(R); Casella, Banegas, Belloni
(A) Espulso Giampaolo al
41’st per fallo di reazione Rec
1’ pt – 4’ st Angoli 2-6

Pareggio per il Roma City di
Agenore Maurizi tra le mure
amiche del Riano Athletic
Center contro L’Aquila di
Pagliari. Un pareggio giusto
per ciò che si è visto in
campo nell’arco dei 90 minu-
ti. Partita molto bloccata tat-
ticamente, sbloccata prima
da un gol del solito Banegas
dal limite dell’area al 20’ del
primo tempo, e poi fissata
sull’1-1 finale dal rigore di
Camilli. Primo tempo che
aveva visto le due squadre
annullarsi in quella che è

stata una partita a scacchi tra
i due tecnici Maurizi e
Pagliari. Nei primi 15’ è
L’Aquila a farsi preferire,
con il Roma City un po’ timi-
do e impreciso nelle ripar-
tenze. Al 20’ gli abruzzesi
raccolgono i frutti della
buona partenza di gara tro-
vando il gol del vantaggio
con Banegas, bravo a liberar-
si al limite dell’area e a trova-
re l’angolino con il suo sini-
stro. Con il passare dei minu-
ti il Roma City riesce a pren-
dere le misure e a tenere
sempre in apprensione la

difesa abruzzese appoggian-
dosi sempre su Camilli,
autore di una grande prova.
Al 45’ proprio il numero 9
capitolino scappa sulla
destra e incrocia bene, ma il
suo diagonale esce di poco al
lato. Nella ripresa i ragazzi
di Maurizi entrano con un
piglio diverso e schiacciano
la formazione rossoblu, oggi
in completo neroverde, nei
primi 15’. Al 9’ l’episodio che
riporta in equilibrio il match:
Calisto viene steso da
Giandonato in area e per l’ar-
bitro Gambacurta è calcio di
rigore. Dal dischetto si pre-
senta Camilli che rimane
freddissimo e spiazza
Michielin. A questo punto il
Roma City ci crede e prova a

piazzare il colpo che porte-
rebbe la partita dalla propria
parte, ma gli abruzzesi rie-
scono a resistere alla sfuriata
dei padroni di casa.
Nonostante i cambi la partita
rimane bella ed entrambe le
squadre provano a vincerla,
ma senza costruire grosse
palle gol e il match finisce
giustamente in parità.
Soddisfatto per la prestazio-
ne Maurizi: “Non erano que-
ste le partite che dovevamo
vincere, ma le due prestazio-
ni contro Samb e L’Aquila ci
fanno ben sperare per il futu-
ro”. Futuro che si chiama
Atletico Ascoli, prossimo
avversario del Roma City nel
turno infrasettimanale di
mercoledì. 

Il Roma City e L’Aquila si spartiscono la posta
Gli arancioblu vanno sotto nel primo tempo ma la riprendono con Camilli
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Giorgio Bertozzi, riminese che dagli anni
’80 vive a Roma dove nel 2003 ha fondato
la galleria d’arte Neoartgallery, trasforma-
ta, insieme alla co-fondatrice Ferdan
Yusufi in associazione culturale allo scopo
prioritario di presentare artisti turchi in
Italia e italiani in Turchia, con il libro
“Vendi la tua arte.
Guida per artisti indipendenti” (Edizione
con-fine, pag 228, € 19,50) ha realizzato,
grazie all’esperienza acquisita sul campo,
un vero e proprio “manuale” utile per
ogni artista che voglia crearsi un suo mer-

cato, per l’ideazione e la gestione di una
strategia quotidiana per promuovere e
proporre in prima persona le proprie
opere d’arte.
Il libro è un vero e proprio manuale che ha
lo scopo di aiutare concretamente l’artista
ad emergere, avere successo, essere rico-
nosciuto dal pubblico e dalla critica per
trarre dal mercato, attraverso le vendite,
un sostegno economico necessario e appa-
gante.
Articolato in cinque sezioni, nelle quali
vengono trattati tutti i “segreti” della pro-

fessione  artistica, libro si rivolge ai
giovani artisti di ogni tecnica delle
arti visive e ad artisti che, anche se
producono da tempo, non si sono
mai confrontati con il mercato,
oppure, se lo hanno fatto non
hanno tratto le soddisfazioni atte-
se e pensano sia il momento giu-
sto per affidare il proprio futuro
ad una modalità strutturata, con-
trollata piuttosto che delegata o
empirica.

Marilena Lupi
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In distribuzione il libro di Giorgio Bertozzi edito da “con-fine”

“Vendi la tua arte”




